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Commento

Domenica 4 dicembre i cittadini italiani saranno
chiamati ad esprimersi, tramite referendum, sulla ri-
forma della seconda parte della Costituzione. Dopo
anni e anni di sforzi vani, il Parlamento è riuscito a va-
rare con una larga maggioranza – quasi il sessanta per
cento dei componenti di ciascuna Camera in ognuna
delle sei letture – una riforma costituzionale che af-
fronta efficacemente alcune fra le maggiori emergen-
ze istituzionali del nostro Paese. Il testo modifica
molti articoli della Costituzione, ma non la stravolge.
Riflette anzi una continuità con le più accorte propo-
ste di riforma in discussione da decenni e, nel caso
del Senato, col modello originario dei Costituenti e
poi abbandonato a favore del bicameralismo parita-
rio impostosi per ragioni prudenziali dopo lo scoppio
della Guerra fredda. Nel progetto non c’è forse tutto,
ma c’è molto di quel che serve, e non da oggi. Viene
superato l’anacronistico bicameralismo paritario in-
differenziato, con la previsione di un rapporto fidu-
ciario esclusivo fra Camera dei deputati e Governo.
Pregio principale della riforma, il nuovo Senato deli-
nea un modello di rappresentanza al centro delle isti-
tuzioni locali. La riforma del Titolo V della Costituzio-
ne ridefinisce e razionalizza i rapporti fra lo Stato e
Regioni. Infine, lo sforzo per ridurre o contenere alcu-
ni costi della politica è significativo: 220 parlamentari
in meno (i senatori sono anche consiglieri regionali o
sindaci, per cui la loro indennità resta quella dell’en-
te che rappresentano); un tetto all’indennità dei con-
siglieri regionali, parametrata a quello dei sindaci del-
le città grandi; il divieto per i consigli regionali di con-
tinuare a distribuire soldi ai gruppi consiliari; e, senza
che si debba aspettare la prossima legislatura, pari-
menti alle due novità precedenti, la fusione degli uffi-
ci delle due Camere e il ruolo unico del loro persona-
le. A poco più di un mese dal voto la campagna refe-
rendaria dovrebbe concentrarsi sul merito delle que-
stioni riguardanti la riforma costituzionale ed infor-
mare i cittadini esclusivamente sulle tematiche og-
getto della consultazione. Spetterà poi al popolo so-
vrano decidere se lasciare inalterata la seconda parte
della Costituzione oppure approvare le modifiche
proposte, ma i cittadini sappiano che si voterà solo su
questo: i giudizi politici sull’operato del governo
avranno ovviamente il loro naturale svolgimento alla
scadenza della legislatura. Ora si vota sulla riforma
costituzionale, l’augurio è che possa essere quindi un
voto consapevole ed informato nel merito delle que-
stioni. In medias res.

di Mauro Giroletti - Direttore Cronache Cittadine
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l’evasione dico che se c’è
governo che ha fatto un re-
cord siamo noi. Mettete in
fila i risultati, noi abbiamo
fatto più di tutti. È un dato
di fatto. E’ come dire che il
Real Madrid che non sa co-
sa sia la coppa dei campio-
ni”. “Se non paghi una tas-
sa - spiega Renzi - dal 7 no-
vembre ti arriva un sms e
non un ufficiale giudizia-
rio”. Ci sarà una fase trans-
itoria, spiega poi il pre-
mier: Equitalia “farà il suo
ingresso nell’Agenzia delle
entrate per almeno sei me-
si per completare il percor-
so”. Diminuzioni in arrivo

anche per il canone Rai, che due anni fa era a 113 euro,
è passato a 100 euro quest’anno e passerà a 90 euro il
prossimo anno. L’ultima considerazione del Presidente
del Consiglio: “Abbiamo sempre detto che non avrem-
mo toccato l’Irpef prima del 2018, è legge di stabilità
non inventata ma viene dai tre anni precedenti. Se il
prossimo anno avremo la possibilità di continuare in
questo lavoro il percorso sarà completato: ci manca so-
lo Irpef. Il referendum? lo scopriremo solo vivendo,
penso che sia una legge di bilancio per gli italiani”.

In un periodo dove la politica è con-
centrata sul referendum del 4 dicembre,
alcune cose possono essere perse di vi-
sta. E non dovrebbero.
È il caso, per esempio, della perizia

ordinata dal Gip di Roma, e diffusa il 4
ottobre, in cui viene asserito che Stefano
Cucchi èmorto, nel 2009, di epilessia.Ve
lo ricordate, Stefano Cucchi? Il ragazzo
romano deceduto in carcere, e della cui
morte i famigliari hanno sempre incol-
pato le lesioni inferte dalle forze dell’or-
dine? Se non ve lo ricordate, dovreste
farlo. Perché lamortedi StefanoCucchi è
qualcosa che è molto pericoloso far sci-
volare nel dimenticatoio, come è tipico
di quelle cose che saltuariamente acca-
dono e a cui si fa l’abitudine.
Il decesso di Cucchi, incarcerato per

possesso di sostanze stupefacenti, oggi
non ha colpevoli: tra i vari gradi di giudi-
zio, la Cassazione, inchieste bis, ciò che
lo Stato ha restituito alla famiglia è la
diagnosi di morte, avvenuta appunto
per epilessia. Una risposta che pare una
brutale menzogna, date le testimonian-
za di carcerati che dicono di aver visto il
giovane subire violenti pestaggi, eviden-
tissimi anche nelle foto del cadavere.
Lasciando da parte le questioni pro-

cessuali, l’arroganza e lameschinità del-
la vicenda fanno, semplicemente, incaz-
zare. Qua siamodi fronte adunodei car-
dini dello stato di diritto: i rappresentan-
ti dello Stato non possono abusare dei
loro poteri sino a uccidere un cittadino.
Viene da chiedersi quali selezioni abbia-
no superato queste persone (agenti di

polizia emedici), come sia stato possibi-
le che individui così palesemente inade-
guati si siano trovate a svolgere un ruolo
in cui erano in possesso di una forza che
non avrebbe dovuto esser nelle loroma-
ni.Una forza indispensabile, che lo Stato
deve avere se vuol essere Stato,ma che è
estremamente delicata, perché se mal
esercitata fa sprofondare la credibilità
delle istituzioni. Cosa c’è di più insop-
portabile dell’idea di uno Stato che non
è in grado di controllarsi, e sino a som-
ministrare lamorte?
Sono cose che dobbiamo avere ben

presenti. E sono cose su cui non dobbia-
mo smettere di indignarci. Come quan-
do, nel 2014, alcuni sindacati di polizia
accolsero tra gli applausi gli agenti con-
dannati per i pestaggi che portarono alla
morte di un altro povero disgraziato, Fe-
derico Aldrovandi. Quando ci sono delle
condanne, c’è chi addirittura plaude i
colpevoli, condannati per le prevarica-
zioni su un indifeso, e si esalta per l’abu-
so della forza che i cittadini mettono
nelle loromani per essere difesi.
Zone grigie dove il potere e la forza

deragliano, si deformano, diventano al-
tra cosa rispetto aquello chedovrebbero
essere. Zone dove queste derive sono
alimentate dall’eccitazione, quell’ecci-
tazione dovuta all’avere nel palmo della
mano il manganello che può dare la
morte a un uomo. Zone la cui esistenza
non deve smettere di farci incazzare.
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Una manovra per favorire la crescita
LEGGE DI BILANCIO Tantemisure per imprese e famiglie, fondi per le pensioni, abolita Equitalia

Il Consiglio dei Ministri ha approvato la Legge di Bi-
lancio per l’anno 2017: una manovra economica che
contiene parecchie novità per i cittadini italiani. Parole
d’ordine sono merito, equità e competitività. Oltre alla
legge di bilancio il governo ha varato un decreto che in-
terviene sui fondi 2016, il famoso fondo della presiden-
za e interviene sull’obiettivo del governo di chiudere la
parentesi di Equitalia aprendo un capitolo nuovo.
Il premier Matteo Renzi ha aperto la conferenza

stampa sull’esame del disegno di legge di bilancio dello
Stato per l’anno finanziario 2017 e per il triennio 2017-
2019 spiegando l’azione dell’esecutivo: “La filosofia
della stabilità 2017 è merito e bisogno, tenere insieme
competitività ed equità, dare una chance a chi ci prova
e una mano a chi non ce la fa. L’Italia non va ancora be-
ne ma dopo due anni e mezzo va un po’ meglio di pri-
ma, non siamo contenti, abbiamo fame di risultati po-
sitivi ma Italia va meglio. Passo dopo passo”. La mano-
vra per il 2017 è fatta di sei capitoli, il più importante è
la competitività sulla quale sono stati stanziati 20 mi-
liardi per gli interventi su Industria 4.0 e il superam-
mortamento. Inoltre c’è un miliardo di euro per le pic-
cole e medie imprese: le risorse arrivano dal “fondo
presidenza” e non sono dunque utilizzati per la campa-
gna del referendum. “Bonus? Saranno anche bonus ma
sono 4 manovre in 3 anni che facciamo un bonus, a dif-
ferenza di chi per trent’anni ha fattomalus”. Lo ha detto
il premier Matteo Renzi al termine del Cdm per la ma-
novra, parlando delle misure in favore delle imprese, e
sottolineando che “continua ad andare giù la pressione
fiscale”.
Il rapporto deficit/Pil si attesterà nel 2017 al 2,3%. Il

dato, che sarà inserito nel Documento programmatico
di Bilancio (Draft Budgetary Plan), è rivisto al rialzo ri-
spetto al 2% della Nota al Def. La crescita del Pil rimane
all’1%. “Abbiamo chiuso un accordo con il mondo dei
pensionati, avevamo chiuso a 6 miliardi ed invece sono
7 nel triennio”. Così sempre Matteo Renzi spiegando i
fondi per l’Ape e le pensioni basse nella manovra. Per le
piccole imprese arriva Iri al 24%. Questa Iri è un’oppor-
tunità per i piccoli che sono soggetti oggi a tassazione
Irpef. Per quanto riguarda le misure sulla sanità, questo
governo non ha mai tagliato la sanità e ora ha 2 miliardi
in più e quel miliardo servirà per i farmaci oncologici,
per l’epatite C, per i vaccini e per le nuove stabilizzazio-
ni di medici e intermedi. Cinquanta milioni andranno
al fondo per la non autosufficienza mentre il fondo po-
vertà è come promesso a 500 milioni. Tre miliardi per il
bonus ristrutturazione non solo per i condomini ma

anche per gli alberghi. Gli investimenti pubblici au-
menteranno di 12 miliardi in 3 anni, di 2 miliardi nel
2017, 4 nel 2018 e 6 nel 2019. Nella manovra c’è anche 1
miliardo in più su scuola e università, non solo per i de-
creti legislativi per la buona scuola ma anche per un in-
tervento per le scuole non statali, per le materne parita-
rie e per quelle che hanno insegnanti di sostegno e che
hanno numero di disabili rilevante.
Nel bilancio 2017 ci saranno inoltre 600 milioni sulla

famiglia, con misure del ministro Costa. E’ un piccolo
segnale verso un grande investimento sulla famiglia e
sui figli che faremo nel 2018 con la modifica dell’Irpef.
L’impegno finanziario per l’accoglienzamigranti vale lo
0,2% e sarà fuori dal Patto e dal 2016 i sindaci che al 15
ottobre accolgono sul territorio i migranti avranno ri-
conosciuto un contributo specifico di 500 euro una tan-
tum a migrante, che permetterà di dimostrare che lo
Stato gli è riconoscente. Stanziati 1,9 miliardi per il rin-
novo dei contratti nel pubblico impiego, per le forze ar-
mate, la polizia e le nuove assunzioni. Si potrà poi con-
tare su 2miliardi in arrivo dalla voluntary disclosure. Lo
ha annunciato Matteo Renzi specificando che la cifra è,
a suo parere, “sottostimata”. Si tratta di un intervento
che non ha alcun elemento nemmeno lontanamente
assimilabile a un condono. L’operazione Equitalia por-
terà a consentire non la rottamazione delle cartelle, chi
deve pagare paga, ma a non pagare smisurati interessi e
more che erano previste dalla filosofia da cui Equitalia
partiva. Equitalia entrerà nell’Agenzia delle Entrate. “Il
modello di Equitalia è stato inutilmente polemico nei
confronti dei cittadini e vessatorio. Chiuderla vuol dire
chiudere quel modello lì. A chi dice che così si favorisce

COMMENTO

Botte di Stato

OpenParlamento ha pubblica-
to, come ogni anno, la classifica
dei deputati e dei senatori piùpre-
senti durante le sedute parlamen-
tari. La deputata cremasca Cinzia
Fontana si è confermata ancora
una volta come la più presente
nell’aula della Camera dei Depu-
tati, con una percentuale di pre-
senza alle votazioni del 99,99%.
Da sottolineare inoltre il fatto che,
sia alla Camera che al Senato, i
cinque parlamentari più presenti
in assoluto appartengono tutti al
gruppo del Partito Democratico.

CINZIA FONTANA (PD) SI CONFERMA
LA DEPUTATA PIU' PRESENTE

di Jacopo Bassi

di Luca Freri



Crema è tra i sedici Comuni italiani
più ”sostenibili”. La notizia arriva in
occasione della 18° assemblea an-
nuale dell’ANCI (Associazione Na-
zionale Comuni Italiani), che dal 12
al 14 ottobre riunisce a Bari i primi
cittadini d’Italia. ANCI è tra i partner
del progetto CRESCO Award, pro-
mosso in collaborazione con la Fon-
dazione Sodalitas per premiare le cit-
tà che hanno messo in campo le mi-
gliori iniziative di sensibilizzazione
alla cultura della sostenibilità. Il pro-
getto “Crema2020” (vedi sotto) si è
aggiudicato il premio “Mobilità so-
stenibile” di Pirelli, destinato alle ini-
ziative volte a migliorare la mobilità
urbana attraverso soluzioni che ga-
rantiscano l’intermodalità, riducen-
do traffico e inquinamento. Un lavo-
ro frutto dell’assessorato di Fabio
Bergamaschi svolto in collaborazio-
ne con lo staff degli uffici tecnici co-
munali, che ha ottenuto il riconosci-
mento e il sostegno economico di
Fondazione Cariplo e Regione Lom-
bardia.
Il premio è stato ritirato dal sinda-

co di Crema Stefania Bonaldi nella
giornata di giovedì 13 ottobre: «Il ri-
conoscimento del Premio Pirelli, as-
segnato nel corso di una manifesta-

zione che coinvolge tutti i Comuni
italiani è indubbiamente una gran-
dissima soddisfazione per la nostra
amministrazione, che ha lavorato so-
do per elaborare un progetto innova-
tivo, orientato a incentivare la mobi-
lità sostenibile, ma anche volto a da-
re soluzioni molto concrete a cittadi-
ni e pendolari. – ha sottolineato il
sindaco Stefania Bonaldi - Lo ritiro
con molto orgoglio, dedicandolo a
tutto lo staff politico a tecnico che si
è adoperato, ma soprattutto alla no-
stra Città. Un premio così importan-
te rappresenta un'ulteriore conferma
circa la bontà del lavoro svolto. E'
stato complesso, articolato, faticoso,
ma molto appassionante».
La sfida dell’amministrazione co-

munale è quella di rendere Crema
una cittàsempre più all'avanguardia
della sostenibilità, dove la promozio-
ne del diritto alla mobilità si coniu-
ghi con la tutela ambientale e la co-
esione sociale, è alta, altissima. Con-
clude il sindaco: «L'abbiamo giocata
fino in fondo e dopo i significativi fi-
nanziamenti ottenuti sono arrivati
anche importanti riconoscimenti
Siamo grati a chi ha voluto sposare
questa causa e stiamo lavorando per
accelerare la cantierizzazione. La
nuova frontiera della mobilità è alle
porte».
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CREMA Lo scorso 13 ottobre il sindaco Stefania Bonaldi ha ritirato il riconoscimento a Bari

PPrreemmiiaattoo ll’’iimmppeeggnnoo ppeerr ll’’aammbbiieennttee
di Federica Moro

“Crema 2020 - Area Nordest”,
approvato il progetto esecutivo
Approvato il progetto

esecutivo di Crema 2020
per riqualificare la zona
della stazione ferroviaria.
Secondo il nuovo piano di
riqualificazione (avvio
previsto durante la prossi-
ma primavera) l’attuale
scalo merci diventerà il
polo d’interscambio fer-
ro-gomma della città: lì
sarà collocata la stazione
bus di Autoguidovie (part-
ner del progetto, con inve-
stimenti superiori a 100
mila euro) e sarà realizza-
ta una rotonda per regola-
re l’ingresso su via Stazio-
ne a lato del parcheggio
Sanitas. Il tutto sarà com-
pletato dall’installazione
di diverse stazioni di bike-
sharing, collocate nei
punti strategici della città
(a partire ovviamente dal-
la stazione) per favorire
l’intermodalità.
Sempre nell’ambito di

Crema2020, sono in via di
definizione anche i lavori
relativi al sottopasso ci-
clopedonale in corrispon-
denza del viale S.Maria
(tramite finanziamento
regionale di 1 milione e
500 mila euro, cui si ag-
giungono 260 mila euro di
risorse comunali). La pri-
ma tranche del finanzia-
mento regionale (700 mila
euro) è già stata destinata
al Comune, che nei pros-
simi mesi deciderà con la
Regione tempi e modi
d’intervento.

II CCOOSSTTII
Il progetto esecutivo

ha un valore complessivo
di 1.724.576 euro, di cui

1.381.729 euro di lavori
posti a base d’asta, 30mila
euro per gli allacciamenti
e 26mila per l’installazio-
ne della rete WiFi, 8 mila
euro per i pannelli foto-
voltaici, 39 mila euro per
l’impianto di videosorve-
glianza, 66 mila euro per
spese tecniche e oneri per
la sicurezza, il tutto al net-
to dell’iva. Come noto, il
progetto sarà possibile
grazie al finanziamento di
un milione e 50 mila euro
da parte di Fondazione
Cariplo e di 450 mila euro
da Regione Lombardia.
«L’area Nordest è da

tempo una ferita aperta
nel cuore della città, cui
serviva una soluzione
concreta – afferma il sin-
daco Stefania Bonaldi - Il
progetto esecutivo appro-
vato in giunta è la sintesi
dell’intenso lavoro svolto
in sinergia da parte dei va-
ri assessorati che ha per-
messo di concretizzare
l’attività relativa alla ri-
qualificazione dell’area
della stazione ferroviaria».
Un intervento impegnati-
vo, che mira a sciogliere i
punti critici della viabilità
urbana cercando di lavo-
rare in economia: «tutti i
progetti sono stati realiz-
zati con forze interne al
comune (settore progetta-
zione e pianificazione ur-
banistica) in parallelo alle
attività ordinarie, senza
coinvolgere risorse extra –
continua Bonaldi – a ciò si
aggiunge la capacità di re-
perire risorse esterne tra-
mite bandi e progetti di
fundraising per una quota
complessiva di circa 3 mi-

lioni e 110 mila euro, a
fronte di un bilancio co-
munale già in partenza
inadeguato a sostenere
grandi opere».
«Nell’ambito della mo-

bilità urbana ed extraur-
bana, l'intermodalità rap-
presenta la più alta sfida
dei prossimi decenni –
commenta l’assessore Fa-
bio Bergamaschi – come
dimostra il piano indu-
striale presentato dall'am-
ministratore delegato di
Ferrovie dello Stato Rena-
to Mazzoncini, che ha tra i
punti focali proprio lo svi-
luppo della mobilità inte-
grata. Crema ha precorso i
tempi e saprà giungere al-
l'obiettivo in anticipo ri-
spetto a molti altri territo-
ri, con un evidente benefi-
cio ambientale e sociale».
La riqualificazione in cor-
so è il primo passo verso la
rigenerazione dell’area
Nordest.

SSOOTTTTOOPPAASSSSOO VVEEIICCOO--
LLAARREE
Cremasca Servizi e

Scrp (stazioni appaltanti)
si sono occupate dell’affi-
damento delle indagini
geologiche e dei lavori
preliminari, passaggio che
sarà formalizzato nei
prossimi giorni con l’asse-
gnazione ad uno studio
tecnico cremasco. Si tratta
della fase preliminare alla
progettazione del sotto-
passo veicolare: in seguito
all’assegnazione dello stu-
dio di fattibilità sarà in-
detta la gara d’appalto per
la realizzazione dell’ope-
ra, che costituirà un’im-
portante sfida prevista per
i prossimi anni.

Il progetto “Crema2020” si aggiudica il premio Pirelli al convegno dell’Anci

di Roberta Rossi

Il sindaco Stefania Bonaldi ritira il Premio Pirelli a Bari
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ARREDO URBANO Iniziativa dell’amministrazione comunale, in collaborazione con “Fiab Cremasco”

Continuano gli inter-
venti di arredo urbano nel
segno della mobilità so-
stenibile. Nel mese di ot-
tobre sono state posate le
prime rastrelliere di fronte
al centro natatorio “Belli-
ni”: l’intervento prosegui-
rà nei maggiori punti d’in-
teresse, che comprendo-
no la stazione dei treni,
l’autostazione di via Mer-
cato, l’ospedale, l’ufficio
postale di piazzaMadeo, il
parco Bonaldi, la palestra
Toffetti e piazza Fulcheria,
per un totale di circa 400
nuovi posteggi.
Il prossimo passo sarà

la sostituzione delle vec-
chie rastrelliere situate
sotto la pensilina della
stazione, che come noto
rimane uno dei principali
punti di sosta per studenti

e pendolari.
L’intervento s’inserisce

nel più ampio programma
viabilistico volto a favori-
re l’intermodalità ferro-
gomma e l’utilizzo dei
mezzi pubblici.
«I nuovi portabici ad ar-

co permettono di legare
direttamente il telaio della
bicicletta, raddoppiando
il numero di posteggi e ga-
rantendo una maggiore
sicurezza, sempre se abbi-
nata all’utilizzo di luc-
chetti adeguati», spiega
Claudio Paesetti, referen-
te di Fiab Cremasco.
L’associazione ha colla-

borato con il Comune di
Crema per mappare le zo-
ne di maggior interesse,
nell’ambito del piano
d’interventi a favore della
mobilità dolce; oltre al
completamento di per-
corsi ciclabili centrali e

periferici ha promosso
iniziative di sensibilizza-
zione per cambiare il mo-
do di spostarsi in città e
sul territorio.
«Promuovere la mobili-

tà ciclistica significa per
l'ente pubblico non solo
realizzare infrastrutture
dedicate, ma garantire
maggiore sicurezza per la
sosta delle biciclette – af-
ferma l’assessore Fabio
Bergamaschi - La velosta-
zione già finanziata da
Cariplo nell'ambito del
progetto “Crema2020” sa-
rà ancora più efficace per
quanto concerne l'area
della stazione, dove si ri-
scontra il maggior nume-
ro di furti. Gli interventi in
corso vanno in questa di-
rezione, nell’ottica di of-
frire un aiuto concreto
agli utenti che scelgono la
mobilità dolce».

MMoobbiilliittàà ssoosstteenniibbiillee,, iinn cciittttàà 
440000 nnuuoovvii ppoosstteeggggii ppeerr bbiicciicclleettttee

di Roberta Rossi

L’assessore Fabio Bergamaschi e Claudio Paesetti, referente Fiab Cremasco

LUTTO
Cordoglio per la scomparsa di Erminio Beretta e Filippo Rota

Nelle scorse settimane ci han-
no lasciato due cremaschi illustri:
Filippo Rota ed Erminio Beretta,
persone da sempre impegnate in
prima linea nella vita politica,
amministrativa e sociale della cit-
tà di Crema. La redazione di Cro-
nache Cittadine, nell’esprimere
profondo cordoglio per la loro
scomparsa, è vicina al dolore di
familiari, parenti e conoscenti.Erminio Beretta Filippo Rota

Amministratori in campo per l’ambiente e il decoro urbano

Con il mese di ottobre
sono ripartite le Eco-
Azioni Extra, l'appunta-
mento lanciato lo scorso
maggio dall'assessore al-
l'ambiente Matteo Piloni
in collaborazione con
Fiab, che anche questo
mese ha coinvolto 28 as-
sociazioni e 11 scuole. «Si
tratta di una buona prati-
ca nella quale noi cittadi-
ni ci prendiamo cura del-
l'ambiente dedicando
qualche ora alla pulizia
della nostra città e dei
suoi spazi verdi - dichia-
ra l'assessore Matteo Pi-
loni - Abbiamo comin-
ciato lo scorso maggio,
ed aver ottenuto anche
per questo mese una
grande risposta in termi-
ni di partecipazione si-
gnifica che l'iniziativa
piace e cresce la voglia di spendersi per la
cura della città».
Ma le iniziative non finisco qui. In colla-

borazione con Linea Gestioni l'ammini-
strazione ha lanciato in tutta la città la
campagna "Lo faresti a casa tua?" con dei
manifesti con i quali la città verrà tappez-
zata di messaggi contro l'abbandono dei
rifiuti, delle deiezioni canine e le cicche di
sigarette.
«Negli ultimi due anni abbiamo aumen-

tato il numero dei cestini, sia in centro che
nei quartieri, dotandoli anche di posace-

neri, mantenendo la raccolta differenziata
al 74% - aggiunge Piloni - Eppure c'è anco-
ra chi preferisce abbandonare i rifiuti.
Spesso si tratta di cattive abitudini e di
scarso senso civico. Per questo non mollia-
mo e proseguiamo con campagne di sensi-
bilizzazioni mirate, in stretta collaborazio-
ne con Linea gestioni. In queste settimane
abbiamo tappezzato Crema di manifesti e
messo degli adesivi sui cestini della città.
Sia mai che, vedendoli, qualcuno possa
vergognarsi nell'abbandonare i rifiuti e
sporcare la città».

PPrroosseegguuoonnoo llee EEccoo--AAzziioonnii
ccoonnttrroo ll''aabbbbaannddoonnoo ddeeii rriiffiiuuttii

L’assessore Matteo Piloni con un gruppo di volontari
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URBANISTICA L’impegno della giunta: dare nuova vita ad un’area strategica per la città

La vicenda della riqualificazione degli Stalloni ha subito
una svolta decisa: la giunta comunale di Crema infatti ha
assegnato all’architetto cremasco Marco Ermentini lo stu-
dio progettuale per valutare la soluzione migliore, nel ri-
spetto di tutte le realtà coinvolte.
Da tempo il Comune di Crema, Regione Lombardia

(proprietaria dello stabile) e Infrastrutture Lombarde
(braccio operativo della Regione) si confrontano per stu-
diare un progetto che restituisca la struttura alla città. Il
tutto sulla base di determinate condizioni, che l’ammini-
strazione aveva già inserito nel programma dimandato. A
favore dell’intervento, nel 2016 la Regione ha messo a bi-
lancio 2,5 milioni di euro, cui si aggiunge la volontà di rac-
cogliere finanziamenti esterni – anche privati – per garan-
tire la sostenibilità economica nel tempo, sempre mante-
nendo il progetto sotto la regìa degli enti pubblici.
Su questi presupposti è stato portato avanti il confronto

positivo con la Regione, giungendo ad una soluzione che
risponde pienamente alle linee programmatiche tracciate:
- Ricongiungere il centro storico al quartiere di Crema

Nuova.
-Insediare all’interno degli Stalloni gli uffici ed ambula-

tori dell’ATS (ex ASL), oggi dislocati in più punti della città
(Via Gramsci,ViaMeneghezzi, Via Capergnanica)
-Mantenere in loco l’attività del Centro di Riabilitazione

Equestre
- Destinare degli spazi al Comune per offrire una sede a

varie associazioni

- Mantenere in loco il Museo della Carrozza
- Assegnare un’asta della struttura alla vendita ai privati

per collocare esercizi di vicinato ed eventuali servizi sani-
tari (ambulatori privati)
- Prevedere all’interno del complesso un’area mercata-

le/fieristica.
La forte vocazione sociale e commerciale del progetto

prevede che siano realizzati parcheggi sufficienti al fabbi-
sogno degli uffici ASL e delle nuove attività.

A questo proposito, Regione Lombardia ha
predisposto laValutazione Ambientale Strategica
per immaginare diverse soluzioni: tra queste
compare l’ipotesi di utilizzare parte delle pensili-
ne spostando il mercato all’interno della struttu-
ra, o realizzare i posteggi necessari direttamente
all’interno degli Stalloni senzamodificare l’attua-
le assetto di via Verdi. La riqualificazione del
complesso incontra il favore dei commercianti di
via Verdi, ma l’ipotesi di spostare –in parte o per
intero – ilmercato ha sollevato le legittime preoc-
cupazioni degli ambulanti, che considerano la
soluzione poco adatta alle necessità degli eser-
centi e poco agevole all’utenza.
«Come ribadito in più occasioni, l’amministra-

zione non intende assumere decisioni senza il
consenso dei diretti interessati, e sosterrà solu-
zioni condivise da tutti - afferma il sindaco Stefa-
nia Bonaldi - La scelta di affidare uno studio spe-
cifico ad un professionista esterno ha lo scopo di
verificare in modo approfondito tutti gli scenari

previsti nella Valutazione Ambientale Strategica già messa
in atto dalla Regione, a partire dall’ipotesi di individuare
posti auto interni al comparto degli Stalloni».
L’architettoMarco Ermentini assolverà l’incarico delibe-

rato giovedì scorso in sede di Giunta, esaminando i vari
aspetti evidenziati e avanzando le opportune osservazioni.
L’obiettivo è ancora una volta la tutela del bene comune,
restituendo alla città un’area preziosa nel rispetto della sua
vocazione culturale e commerciale.

AArreeaa SSttaalllloonnii,, ssttuuddiioo pprrooggeettttuuaallee 
ssuullllee iippootteessii ddii rriiqquuaalliiffiiccaazziioonnee

Celebrata a Crema la prima Unione Civile

di Roberta Rossi

CITTA’ EUROPEA DELLO SPORT
Bebe Vio, da Rio al Teatro San Domenico

Venerdì 18 novembre
la campionessa para-
limpica di scherma Be-
be Vio sarà protagonista
di una serata al teatro
san Domenico di Crema
con studenti e sportivi
del territorio.

Lo scorso 17 ottobre è
stata celebrata a Crema la
prima Unione Civile.
«Questo momento ve lo
siete guadagnati, cari An-
tonio e Giorgio» - ha affer-
mato il sindaco Stefania
Bonaldi, che ha officiato la
cerimonia in Comune -
«anzi ce lo siamo guada-
gnati, voi e tutte le perso-
ne di buona volontà che
credono nei diritti degli
individui, nelle azioni che
creano buoni sentimenti e
assunzioni di responsabi-
lità personali.  Una lunga e
faticosa battaglia, com-
battuta e vinta perché
ognuno potesse vivere i
propri sentimenti e co-
struire i propri progetti sul
futuro, sentendoli final-
mente riconosciuti e sug-
gellati dalla dignità.  Au-
guri, a voi e a chi, dopo di
voi, si unirà civilmente»

«La mia arte è come un fiore, un
fiore che ho piantato vent’anni fa e
che ora sta germogliando». Così
l’artista cremasco Demis Martinelli
descrive la scultura che è “sboccia-
ta” ai giardini di Porta Serio. L’in-
stallazione fa parte del progetto
“Dalla terra alla terra”, una serie di
sculture in ferro battuto dedicate
all’elemento naturale cui tutto ha
origine e di cui è necessario pren-
dersi cura. Da essa nascono i fiori,
tanto delicati quanto forti, che lo
scultore ha raffigurato forgiando un
bocciolo in ferro battuto, radicato al
suolo e proteso verso il cielo. Un
omaggio alla città, che anticipa la
mostra personale prevista al San
Domenico (dal 28 ottobre al 13 no-
vembre) per celebrare i vent’anni di
attività dell’artista. L’opera s’inseri-
sce nel contesto del progetto “La
cultura si fa spazio!”, avviato nel
2012 dall’amministrazione comu-
nale con l’intenzione di portare
spettacoli, musica e arte al fuori dai
luoghi tradizionali. 
«Con questa scultura proseguia-

mo l’iniziativa che negli anni ha co-
involto artisti cremaschi e non solo,
che come Martinelli hanno scelto di
abbellire e arricchire con le proprie
opere la nostra città». Ringraziando
l’artista per il lavoro svolto, l’asses-
sore alla cultura Paola Vailati antici-
pa una delle attività previste per la
prossima primavera, in cui «S’in-
tende realizzare un percorso di va-
lorizzazione dedicato proprio all’arte
della scultura, linguaggio interessante e
complesso che si esprime attraverso la
lavorazione di molteplici materiali. L’o-
pera di Martinelli è il preludio a un pro-
getto che intendo sviluppare nei primi
mesi del 2017 per avvicinare ulterior-
mente la cittadinanza all’arte, dando
nuovo spazio alla cultura. Mi piace l’idea
che passeggiando per i giardini di Porta
Serio i cittadini e i turisti possano godere

della bellezza del fiore di Demis e mi au-
guro possano anche riflettere sul senso
dell’opera». Come riflessione sull’am-
biente e sull’integrazione tra natura e
contesto urbano, la scultura entra così a
far parte del patrimonio cremasco, «un
elemento di valore che contribuisce ad
arricchire uno degli angoli verdi più
amati e frequentati da chi vive e visita la
nostra città», aggiunge l’assessore al pa-
trimonio Bergamaschi.

Un fiore per Crema, 
ai giardini di Porta Serio

“Sboccia” la scultura dell’artista Demis Martinelli
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Anche in questo nume-
ro prosegue la nostra in-
chiesta per vedere come
sono cambiati i quartieri
in questi cinque anni.
Questa volta abbiamo

preso in esame Ombria-
no dove l’attenzione è
stata riservata al proble-
ma della sicurezza stra-
dale (lavori sulla ciclabile
Milanino, messa in sicu-
rezza dell’uscita di via Lo-
di...).
Non sono mancati gli

interventi sugli edifici
scolastici (rifacimento
tetto asilo infantile, lavori
per la mensa della scuola
Primaria...).
E’ in questo quartiere

inoltre che è partita la
sperimentazione del sec-
co dove è stato raggiunto
l’obiettivo di riduzione
della produzione di rifiuti
del 20 per cento.
Altri lavori partiranno

nelle prossime settimane
come il tanto atteso cam-
po da basket in via Paglia-
ri o la fontanella nel par-
co “Vittime della strada”.
Il 2017 sarà anche l’an-

no in cui sarà realizzata la
nuova pista di atletica.
Certo tanto rimane an-

cora da fare come la ci-
clabile in viale Europa, la
sistemazione della viabi-
lità tra le vie Lodi, Torre e
Cerioli, la salvaguardia
delle aree verdi, la nuova
illuminazione e il via li-
bera al vigile di quartiere.

INCHIESTA Prosegue il nostro tour nei quartieri per vedere come è cambiata la città in questi anni

OOmmbbrriiaannoo,, pprriioorriittàà aa ssiiccuurreezzzzaa ee aammbbiieennttee

di Luca Freri

OPERE NEL QUARTIERE
Grande attenzione per viabilità

e sicurezza stradale
Ecco l’elenco degli interventi realizzati a Ombria-

no:
- Orti sociali in via Pandino
- Nuovo pozzo dell’acqua in via Carducci
- Interventi sulla palestra Cremonesi via Pandino
- Lavori sulla spalla della roggia in via Chiesa
- Messa in sicurezza con la ciclabile “Milanino”
- Casa dell’acqua
- Bar palestra Toffetti
- Variante al Pgt dell’area “via Milano”
- Messa in sicurezza delle uscite in via Lodi con la

posa di panettoni e specchi
- Ciclabile via Rampazzini di fronte alle scuole

medie
- Interventi sulla mensa scolastica della Primaria
- Messa in sicurezza dell’uscita delle scuole medie

in via Rampazzini
- Rifacimento del tetto dell’asilo infantile
- Posizionamento di nuovi cestini (ex: davanti al-

l’oratorio, in viale Europa...)
- Parcheggio nuovo davanti al Parco Bonaldi
- Salvaguardia strada de la Leada
- Sperimentazione della raccolta del secco: otte-

nuto obiettivo -20% produzione rifiuti
NNeellllee pprroossssiimmee sseettttiimmaannee ppaarrttiirraannnnoo ii llaavvoorrii::
-Playground (campo da Basket) in via Pagliari
-Ponticello in via Chiesa
-Nuova illuminazione in via Chiesa 
-Pista di Atletica
-Fontanella Parco “Vittime della strada”
-Apertura della ciclabile da via Paglia (ex area Val-

carenga)

Orti sociali, casa dell’acqua, rifiuti, nuovi cestini e... tanti interventi per una viabilità più sicura

Messa 
in sicurezza 
di via Lodi

Ciclopedonale via Pandino

Gli orti sociali in via Pandino

Il nuovo pozzo di via Carducci

Lavori spalla in via Chiesa

La palestra Cremonesi in via Pandino

La Casa dell’acqua in via Toffetti
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LLaa ppiisscciinnaa ccoommuunnaallee ccaaddee aa ppeezzzzii
VAIANO CR. L’impianto avrebbe bisogno di manutenzione ma amministratori e gestore non se ne occupano

Vogliamo ritornare a
parlare delle strutture
sportive del nostro Co-
mune, in particolar modo
della piscina comunale.
Perché le riteniamo im-
portanti per la comunità,
perché permette ai  nostri
ragazzi e non, di avere
strutture funzionanti  vi-
cino a casa per divertirsi e
svolgere attività fisica. In-
fatti negli anni  passati
sono stati  investiti  pa-
recchi milioni di euro per
dotare Vaiano di strutture
efficienti. E’ necessario
però che queste strutture
non solo siano manute-
nute, ma che possano es-
sere anche riqualificate e,
nel caso, ampliate.
Purtroppo  la realtà è

diversa, e molte di queste
strutture manifestano
molte criticità, come gli
spogliatoi di calcio di cui
abbiamo già parlato, ma
anche l’impianto della pi-
scina comunale. 
E’ chiaro che dopo cir-

ca 25 anni dalla sua inau-
gurazione, la piscina ab-
bia bisogno di un inter-
vento di r iqualifica
straordinaria per render-
la competitiva ed attratti-
va in raffronto ad  altre

di Marco Corti

AUTOVELOX

Abbiamo già sollevato il problema dei misuratori
di velocità. Ci ritorniamo per ribadire che a nostro
parere queste installazioni potevano essere evitate,
facendo risparmiare 30mila euro al Paese e utiliz-
zando meglio lo strumento per il controllo della ve-
locità  che già esistono  in comune. Avremmo prefe-
rito altre scelte, anche perché a Vaiano non ci sono
stati particolari incidenti, e soprattutto perché que-
ste “colonnette” funzionano solo con la presenza dei
vigili che sono già carichi di lavoro.
Nel mese di settembre anche nella via a senso uni-

co S. Antonino è stata istallata una colonnina di con-
trollo. Una via a senso unico dove già esistono dei
dossi ogni 200 metri. Che senso ha l’installazione di
questa colonna, oltre che per fare cassa?  Magari tra
poco la metteranno anche nel campo di calcio per
controllare la velocità dei calciatori.

Un modo per aumentare 
le entrate comunali

LAVORI PUBBLICI

I comuni, per legge, prima  di acquistare qualsiasi
prodotto o realizzare opere pubbliche devono deli-
berare la volontà di  procedere a realizzare quei de-
terminati lavori. Quando la delibera, o determina,
viene pubblicata, il giorno successivo si può proce-
dere a iniziare i lavori decisi.
Il 5 ottobre è stata pubblica una determina in cui si

affidavano lavori di asfaltatura di alcune vie e la rea-
lizzazione di due dossi alla ditta De Carli. 
I due dossi realizzati non risultano conformi al co-

dice della strada se nello specifico si consultano gli
articoli 42 del codice della strada e 179 paragrafo 5 e
6 del regolamento di esecuzione, dove si stabilisco-
no le dimensioni dei dossi che "per limiti di velocità
pari o inferiori a 30km/h larghezza non inferiore a
120 cm e altezza non superiore a 7 cm”.
Dato che l'altezza misurata è quasi il doppio ri-

spetto a quello previsto dal codice della strada, di
fatto possiamo concludere che questi dossi sono “il-
legali”.
Oltre a questo, non sono stati rispettati i tempi

della determina, in quanto i lavori di asfaltatura sa-
rebbero dovuti partire dal 6 ottobre, e non nel mese
di settembre come invece è avvenuto.
Bene l’asfaltatura, ma anche i documenti devono

essere in regola, cosa che a Vaiano purtroppo non
sempre avviene. Anzi! Accade spesso che prima si
fanno le opere e poi si approvano gli atti, violando
palesemente le norme.
Alla faccia della legalità e della correttezza.

Le asfaltature e i due dossi
sono “illegittimi”

Spazi per la biblioteca ridotti per far
posto al museo della storia contadina
La nostra biblioteca è un fiore all’oc-

chiello per noi Vaianesi: corsi per le
scuole, gruppo di lettura, spazio per i
bambini, letture per i più piccoli ed altre
attività che coinvolgono  più persone.
Questa primavera circolava voce che

alcuni locali sarebbero stati sottratti agli
amanti del libro per creare un museo
della “storia contadina”.
Ottima l’idea di creare un museo che

mostrasse ai giovani gli attrezzi e tutti gli
utensili adoperati dai bisnonni nei lavori
dei campi o nelle stalle. Ma la struttura
non sembrava adatta ad accogliere que-
sti cimeli. In questi anni i vari oggetti
non sono stati tenuti con gran cura dalla
proprietaria, accatastati alla rinfusa in
un sottotetto e ora ha pensato di donarli
al Comune.
I vari componenti della commissione

cultura sono  stati convocati dal sindaco
e dall’assessore in biblioteca, per portali

a conoscenza di questo progetto e espri-
mere  con vari interventi il proprio giudi-
zio. Il progetto è stato bocciato, quasi al-
l’unanimità, per vari motivi: il posto
scelto non è idoneo, non è giusto sottrar-
re stanze che potrebbero essere utilizza-
te per altre attività, sarebbe stata più
adatta una cascina o un ambiente rurale,
non la nostra biblioteca.
Però, la decisione era già stata presa e i

lavori, nonostante la maggioranza fosse
contraria, sono iniziati. In qualche stan-
za si possono vedere gli oggetti “storici”:
rastrelli, un carretto porta latte, conteni-
tori vari, ammassati. 
A  settembre, cercando di entrare in bi-

blioteca, mi sono disorientata. L’ingres-
so, è stato  spostato, i lavori sono in cor-
so.
Mi chiedo: “ma allora perché  hanno

riunito la commissione cultura?
Liliana Cervino

Gestione clientelare della cosa pubblica
La Giunta comunale nel mese di agosto

ha deliberato l’erogazione di contributi
ad associazioni e società sportive di Vaia-
no. Contributi doverosi che non necessi-
tano di spiegazioni, in quanto conoscia-
mo tutti molto bene l’importante ruolo
che svolgono le associazioni sportive in
Paese per la crescita educativa e sportiva
dei nostri ragazzi. Tuttavia in alcuni di
questi contributi, non siamo riusciti a
trovare debita giustificazione, come quel-
la riferita all’Oratorio che ha ricevuto dal
Comune un contributo di 3mila euro sen-
za alcune giustificazione. 
Altra questione riguarda la delibera ri-

ferita al contributo di 5mila euro verso
l’associazione donatori del sangue  di
Vaiano. Ovviamente tutti riconoscono al-
l’associazione donatrice del sangue il
grande ruolo sociale che ricopre. Sarebbe
stato più che normale scrivere nella deli-
bera i motivi del contributo. Invece non è
stato scritto nulla, e salta poi fuori, attra-
verso un quotidiano locale, che l’associa-

zione ha tinteggiato gratuitamente le aule
della scuola materna. Ottima iniziativa,
nulla da dire! Veniamo però poi a sapere
che i 5mila euro di contributo  ai Donato-
ri sono serviti proprio per la tinteggiatura
delle aule (per l’acquisto del materiale) e
per l’installazione di ventilatori. Ci chie-
diamo se non sarebbe stato più corretto
mettere nero su bianco l’obiettivo del
contributo versato, da parte dell’ammini-
strazione. Ma ancor di più, dato che non
rientra nelle finalità dell’associazione do-
natori del sangue tinteggiare le aule di
una scuola, se non è più corretto seguire
le normali procedure di affidamento di
lavori di questo tipo attraverso regolari
gare d’appalto.
Un’amministrazione seria dà lavoro ad

artigiani in regola con una gara dì appal-
to!  L’Amministrazione comunale deve
dare l’esempio di correttezza, nel far ri-
spettare le regole ed evitando giochini
clientelari.

Primo Bombelli

realtà che in questi anni
sono state realizzate in
comuni vicini al nostro.
Oggi chi va in piscina tro-
va una struttura obsoleta,
le porte rotatorie delle ca-
bine  per cambiarsi sono
quasi tutte rotte, i servizi
igienici sono uno squallo-
re, c’è un piedistallo per i
tuffi della piscina grande
che è rotto dal 2015, il
prato è in condizioni pes-
sime dopo anni di utiliz-
zo.
A tutto questo  dobbia-

mo aggiungere una ge-
stione non facile. La nuo-
va società, dopo aver vi-
sionato la piscina  con
tutti suoi problemi,  pre-
sentava un offerta annua
di 3650 euro. E la giunta
dichiarava soddisfatta
che l’accordo avrebbe ga-
rantito un maggior rispar-
mio al comune ed un’en-
trata certa dovuta al cano-
ne di gestione. Ennesima
cosa mai avvenuta.
Dopo un anno di ge-

stione ci si è accorti che le
pompe non funzionavano
e l’intervento di ripara-
zione, a carico della socie-
tà, è stato pagato dal co-
mune per un costo di
16mila euro. Sempre la
società doveva versare
nelle casse del comune un

affitto di 3.650 euro. Paga-
to  due anni, 2013/2014,  il
gestore ha chiesto al co-
mune di poter essere eso-
nerato dal canone per gli
anni 2016/2017 e in parte
2018 in quanto la società
gestore ha dovuto soste-
nere spese di manuten-
zione straordinaria. Tale
richiesta è stata accolta
dalla giunta comunale.
Troviamo strano il fatto
che venga dichiarata co-
me spesa straordinaria la
potatura delle piante, e su
questo abbiamo chiesto
chiarimenti al Sindaco
con una specifica interro-
gazione.
Per completare  questa

brutta pagina, si aggiunge
anche la chiusura antici-
pata quest’anno della pi-
scina al 22 agosto invece
che il 30 agosto. Giustifi-
cato dal gestore con il fat-
to che oltre tale data le
spese di gestione non sa-
rebbero più state sosteni-
bili. Cosi come il gestore
ha evidenziato errori di
progettazione quali il bar
esterno, mai utilizzato e
che mai verrà aperto. Cu-
rioso il fatto che l’assesso-
re su questo ha sempre
fatto finta di nulla, prima
dicendo che sarebbe stato
aperto, poi no,  poi di-

menticandosi che per
quella struttura sono stati
spesi oltre 20.000 euro
inutilmente come noi
avevamo sempre soste-
nuto.
E’ necessario  che nel

prossimo bilancio venga-
no destinate risorse ade-
guate per la riqualifica del
centro natatorio. In pri-
mis per rifare il fondo  del
prato e sistemarlo, sosti-
tuire alcuni sanitari ormai
obsoleti,  aggiustare le ca-
bine rotte negli spoglia-
toi, riparare il trampolino
di lancio della vasca per
poter restituire decoro a
questo importante im-
pianto. E  soprattutto van-
no fatti rispettare gli im-
pegni assunti dalla socie-
tà che ha in gestione l’im-
pianto e l’amministrazio-
ne comunale, senza con-
tinue spese di natura
straordinaria poco chiare
e trasparenti.
Se questi interventi non

ci saranno, non ci resta
che credere che l’ammini-
strazione voglia far mori-
re lentamente questo im-
pianto, per poi magari ce-
dere completamente la
struttura.
D’altronde, da questa

amministrazione, c’è da
aspettarsi di tutto.

La piscina comunale di Vaiano Cremasco



Ancora una volta il 9 di
ottobre il ‘’popolo della Pa-
ce’’ si è ritrovato sul percor-
so , lungo la ‘’via della non
violenza’’ tracciata nel 1961
da Aldo Capitini; la MAR-
CIA della PACE e della Fra-
ternità PerugiAssisi. Nelle
oltre centomila presenze
anche alcune centinaia di
cremaschi (ben 5 bus sono
partiti alla volta di Perugia);
aderendo all’appello della
tavola della pace ‘’fai la tua
sceltaORATOCCATE’’ . In-
fatti la sfida della pace è
immensa ma è a portata di
mano; se ciascuno farà la
sua parte, la vinceremo!
Tocca ognuno di noi per-
ché come diceva Aldo Ca-
pitini ‘’da isolati non si ri-
solvano i problemi’’. Ogni
giorno sui media veniamo
informati che migliaia di
persone sfuggono dalle
guerre che sono alle nostre
porte , arrivano in Europa e
qui anziché trovare acco-
glienza trovano muri, filo
spinato che credevano di
aver abbattuto dopo la Se-
conda guerra mondiale, è
un tornare indietro. E’ in-
credibile pensare che le
merci hanno alle frontiere

libero passaggio mentre gli
uomini vengono bloccati.
Abbiamo perso la nostra
umanità nei confronti del
diverso, da chi ‘’viene da
fuori’’ dallo straniero. An-
che per effetto delle crisi
economiche, tutti i giorni
gente muore per fame,
mancanza d’acqua pulita,
risorse per curarsi e altro
ancora: questo non è pace.
E’ stato bello vedere per-

sone di ogni età, giovani
che sono quelli che sub-
iscono maggiormente le
conseguenze delle guerre.
Ragazzi che hanno la ‘’
….speranza e il desideriodi
vivere in mondo dove non

ci siano più guerre, violen-
ze e limitazione dei diritti
umani…’’ come ha sottoli-
neato il Presidente della
Repubblica Sergio Matta-
rella nel suo saluto ai parte-
cipanti.
Una moltitudine colora-

ta ha percorso i 24 km , in-
sieme per testimoniare che
la guerra non costruisce
niente , ma distrugge tutto;
una Marcia povera, incon-
trando lungo il percorso
comunità, gruppi di emi-
grati, profughi , gente co-
mune; con la partecipazio-
ne di oltre 400 rappresen-
tanze di Regioni, Provincie,
Comuni e Associazioni.

Se vogliamo davvero la
pace, la dobbiamo fare in
tutti i campi, e come ha
detto Don Ciotti ‘’…biso-
gna osare di più, avere il
coraggio di avere più co-
raggio…’’, non possiamo
permetterci di vivere in un
clima d’indifferenza e di
competizione sfrenata, bi-
sogna scegliere di vivere re-
sponsabili gli uni degli altri,
decidere di rispettare, con-
dividere, cooperare e pro-
teggere; sollecitare i nostri
politici ad ascoltare le
istanze di giustizia del ‘’po-
polo della pace’’; perché la
PACE NON HA UN COLO-
RE….LI HATUTTI.
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In marcia per la Pace
VAIANO CR.Un gruppo di vaianesi alla Perugia-Assisi

di Agostino Manenti

GIOVANI

Il 15 settembre è partito il «bonus cultura» a dispo-
sizionedei diciottenni: con500euroogni ragazzoe ra-
gazza nati nel 1998 potranno scegliere di acquistare,
attraverso l’applicazione «18app», libri (non solo sco-
lastici), ingressi a musei, aree archeologiche, biglietti
per cinema, teatri,mostre, concerti, fiere, parchi natu-
rali e eventi. Neanche a dirlo si potrà fare sia shopping
online sia inmodo tradizionale. Per usufruire del teso-
retto bisogna seguire una serie di passaggi nonmolto
diversi da quelli previsti quando facciamo acquisti sul
web: innanzitutto il diciottenne deve registrarsi in
uno dei cinque identity provider (Poste, Aruba, Tim,
Infocert e Sielte) per avere lo «Spid» (il Sistemapubbli-
co per la gestione dell’identità digitale) che permette
agli utenti di essere riconosciuti dallo Stato edi riceve-
re le credenziali per accedere a tutti i servizi online
della Pubblica Amministrazione ed amolti servizi pri-
vati. Il giovane poi deve scaricare da un sito dedicato
(www.18app.it oppurewww.diciottapp.it) su smat-
phone, tablet (sia Apple che Android) o computer una
App che si chiamerà «18app»: usando lo Spid l’utente
farà il login e entrerà nel sistema: si accrediterà nel-
l’App (fornendo dati personali, residenza, cellulare e
e-mail) e automaticamente verrà generato unplafond
da 500 euro che sarà attivo dal giornodel compleanno
fino alla fine del 2017.

Angela Grossi

Diciottenni, arriva
il bonus da 500 euro

per la cultura

Premio Biglietto
1° 1264
2° 2665
3° 0075
4° 0729
5° 0952
6° 1281
7° 0406
8° 0772
9° 2388
10° 2361
11° 2668
12° 0775
13° 0848
14° 1953

Ancora per qualche
giorno (fino al 15 di no-
vembre) sarà possibile
ritirare i premi della sot-
toscrizione della Festa
de L'UnitàDiVaiano.

PREMI
SOTTOSCRIZIONE

Festa de l’Unità: una cena per
dire grazie a tutti i volontari
Il PD di Vaiano Cremasco ringrazierà come consue-

tudine tutti coloro che hanno lavorato, collaborato e
aiutato durante l'allestimento e lo svolgimento della
“Festa dell’Unità”. Una serata in compagnia, una sem-
plice cena che è un modo per esprimere riconoscenza
a tutti per la disponibilità offerta durante questa stori-
ca manifestazione. All'inizio di Novembre ci si troverà
in un ristorante di Vaiano tutti assieme per questo tra-
dizionale appuntamento.

Anche a Vaiano è presente il comitato
per il SI.
Ad oggi ci sono già più di 5000 comitati

e migliaia di persone si sono offerte vo-
lontarie per l'ultimo mese di campagna
referendaria.
Anche il comitato referendario di Vaia-

no Cremasco e Monte Cremasco si è già
messo al lavoro ed i suoi componenti
stanno partecipando ad incontri/con-
fronti che si stanno già tenendo nella no-
stra provincia per sentire dibattiti, racco-
gliere materiale, per essere più informati.
Tutto questo sarà poi messo a disposizio-

ne di coloro che vorranno avere queste
informazioni perchè questa è la cosa im-
portante, entrare nel merito della que-
stione e capire l'importanza e l'impatto
che questa riforma costituzionale avrà.
Sarà sulmerito che saremo chiamati a de-
cidere e a votare.
Il comitato sarà anche presente alcune

mattine in piazza a Vaiano proprio con lo
scopo di parlare con le persone e fornire
info e chiarimenti.
Basta un SI non è solo uno slogan ma

un modo positivo di vedere il futuro. Ser-
ve questo SI per iniziare il cambiamento.

Anche a Vaiano, basta un sì
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««II cciittttaaddiinnii ssaarraannnnoo ppaaddrrii ee mmaaddrrii ccoossttiittuueennttii»»
REFERENDUM Le ragioni del Sì: Maria Elena Boschi intervistata in esclusiva dal nostro giornale 

In merito alle questioni
riguardanti il referendum
del 4 dicembre, abbiamo
avuto l’opportunità di in-
tervistare Maria Elena Bo-
schi, che può essere consi-
derata la “madrina” di que-
sta riforma costituzionale.
MMiinniissttrroo BBoosscchhii,, iill pprrooss--

ssiimmoo 44 ddiicceemmbbrree ssii tteerrrràà iill
rreeffeerreenndduumm ccoonnffeerrmmaattiivvoo
ssuullllaa rriiffoorrmmaa ccoossttiittuuzziioo--
nnaallee.. QQuuaall èè ll''iimmppoorrttaannzzaa
ddii qquueessttoo aappppuunnttaammeennttoo
ppeerr iill nnoossttrroo PPaaeessee??

È un appuntamento de-
terminante. Il 4 dicembre
con il referendum si decide
se vogliamo cambiare il
Paese o lasciare tutto così
com'è. Il Parlamento ha la-
vorato due anni e adesso,
come è giusto che sia e co-
me abbiamo detto fin dal-
l’inizio, saranno i cittadini
a decidere se questa rifor-
ma può diventare realtà e
se, dopo 30 anni di tentativi
falliti, avremo finalmente
istituzioni che funzionano
meglio e quindi maggior-
mente capaci di affrontare
le scelte e le sfide che anco-
ra ci aspettano.
GGiiuussttaammeennttee llaa ccaammppaa--

ggnnaa rreeffeerreennddaarriiaa aannddrreebb--
bbee ccoonnddoottttaa ppaarrllaannddoo ddeell
mmeerriittoo ddeellllee qquueessttiioonnii.. VVee--
nniiaammoo aall dduunnqquuee,, qquuaallii
ssoonnoo ii ppuunnttii ddii ffoorrzzaa ddeell
nnuuoovvoo aasssseettttoo ccoossttiittuuzziioo--
nnaallee cchhee ssii ddeelliinneeeerràà ccoonn iill

di Mauro Giroletti

Il Ministro per le Riforme sarà in città venerdì 11 novembre per spiegare i contenuti della riforma costituzionale

MANIFESTAZIONE
Da Crema a Roma in treno: il 29

ottobre in Piazza del Popolo
Anche il PD Cremasco parteciperà con una pro-

pria rappresentanza alla grande manifestazione per il
Sì "Un'Italia più forte per un'Europa più giusta" in-
detta dal Partito Democratico e che si terrà a Roma il
prossimo sabato 29 ottobre.

Sono più di cinquanta i partecipanti che da Cre-
mona e Crema raggiungeranno Milano per recarsi a
Roma in treno. «Questa è una grande manifestazione
nazionale per dire Sì alle riforme e per rafforzare l'i-
dea di Europa, che vede l'Italia tra i suoi principali
protagonisti«, dichiara il segretario provinciale del
Partito Democratico Matteo Piloni.

SSìì aallllaa rriiffoorrmmaa??
Questa riforma, contra-

riamente a quanto dicono
alcuni esponenti del fronte
del no, non tocca la prima
parte della Costituzione,
quella in cui sono sanciti i
principi fondamentali e i
valori nei quali tutti ci rico-
nosciamo. La riforma ri-
guarda la seconda parte,
l’organizzazione dello Sta-
to. Con la vittoria del Sì si
supererà il bicameralismo
paritario, eliminando il
‘ping pong’ tra Camera e
Senato che rallenta l’appro-
vazione delle leggi per me-
si, talvolta per anni; si chia-
rirà la divisione di poteri tra
Stato e Regioni, semplifi-
cando il rapporto tra i di-
versi livelli di governo; si ri-
durrà il numero dei parla-
mentari e i senatori passe-
ranno da 315 a 100, ridu-
cendo così anche i costi
della politica; aumenteran-
no gli spazi di partecipazio-
ne diretta dei cittadini con
l’introduzione dei referen-
dum propositivi e di indi-
rizzo; si abolirà il Cnel e si
supereranno definitiva-
mente le Province. In estre-
ma sintesi, con la vittoria
del Sì avremo un Paese più
efficiente e più stabile.
FFiinnee ddeell bbiiccaammeerraalliissmmoo

ppaarriittaarriioo ee rriiffoorrmmaa ddeell SSee--
nnaattoo:: ccoommee ccaammbbiieerràà iill
mmooddoo ddii lleeggiiffeerraarree iinn IIttaa--
lliiaa?? CCoonn qquuaallii vvaannttaaggggii ppeerr
ii cciittttaaddiinnii ee llee iissttiittuuzziioonnii??

La riforma semplifica il
procedimento legislativo.
Salvo pochissime eccezio-
ni, infatti, spetterà alla Ca-
mera la decisone finale sul-
le leggi. Ma vorrei che fosse
chiara una cosa: non abbia-
mo bisogno di fare più leg-
gi, noi abbiamo bisogno di
fare le leggi che servono nei
tempi in cui serve dare ri-
sposte ai bisogni dei citta-
dini e delle imprese.

IInnoollttrree nnoonn ssii aauummeennttaa--
nnoo ii ppootteerrii ddeell ggoovveerrnnoo ee
nnoonn vveerrrràà ttooccccaattaa ll''iinnddii--
ppeennddeennzzaa ddeeggllii oorrggaannii ddii
ggaarraannzziiaa,, ccoommee llaa CCoorrttee
CCoossttiittuuzziioonnaallee ee llaa PPrreessii--
ddeennzzaa ddeellllaa RReeppuubbbblliiccaa......

La riforma non cambia di
una virgola la parte della
Costituzione sui poteri del
presidente del Consiglio.
Anche su questo tema, pur-
troppo, si sentono troppe
falsità dal fronte del no; ad-
dirittura c’è chi arriva a par-
lare di deriva autoritaria.
Tutti i cosiddetti ‘pesi e i
contrappesi’ previsti dalla
Carta costituzionale non
vengono messi in discus-
sione: la riforma non cam-
bia in nessun modo il titolo
che riguarda la Magistratu-
ra, la Corte Costituzionale
mantiene le sue prerogative
e viene innalzato il quorum
per l'elezione del Presiden-
te della Repubblica, pro-
prio perché sia rappresen-
tativo di tutti.
LLaa rriiffoorrmmaa ppoorrtteerràà aann--

cchhee aadd uunn iinnccrreemmeennttoo ddee--
ggllii ssttrruummeennttii ddii ddeemmooccrraa--
zziiaa ddiirreettttaa ee ppaarrtteecciippaattaa aa
ddiissppoossiizziioonnee ddeeggllii eelleettttoorrii??

Sì, e si tratta di uno dei
punti più importanti della
riforma. Basta leggere il te-
sto del provvedimento e ve-
dere come in realtà aumen-
tano gli strumenti di parte-
cipazione dei cittadini alla
vita politica e delle istitu-
zioni. Viene infatti rafforza-
to l’istituto referendario, in-
troducendo tra l’altro per la
prima volta anche i referen-
dum propositivi e di indi-
rizzo. Poi è previsto che, al
contrariop di quanto avve-
nuto finora, le proposte di
legge di iniziativa popolare
vengano necessariamente
prese in esame dal Parla-
mento.

IInn ccoonncclluussiioonnee:: CCii ssppiiee--
gghhii,, iinn ppoocchhee ppaarroollee,, ppeerr--
cchhéé uunn cciittttaaddiinnoo qquuaalluunn--
qquuee ddoovvrreebbbbee vvoottaarree SSìì aa
qquueessttoo rreeffeerreenndduumm......

Il referendum del 4 di-
cembre sarà una straordi-
naria occasione di parteci-
pazione. Qui non è in gioco
il futuro del Governo o del
Partito Democratico ma il
futuro dell’Italia. Mi piace
pensare che con il referen-
dum i cittadini che andran-
no a votare potranno sen-
tirsi ‘madri e padri costi-
tuenti’. Un’occasione bella,
e forse unica, di  scrivere
tutti insieme una pagina
storica per il nostro Paese.
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CONFERENZA STAMPA

Ettore Rosato a Crema: «Con la riforma
stabilità politica e semplificazione»

Giovedì 20 ottobre il capogruppo PD alla Camera Ettore Rosato è stato ospite del
PD cremasco per una serie di iniziative sul territorio a sostegno del SI al referendum
del prossimo 4 dicembre. Prima ospite di un incontro con la stampa presso la sede
del PDcremasco, dove insiemeaMatteoPiloni, OmarBragonzi eCinzia Fontana, ha
sottolineato l’importanza del Sì: «In 70 anni abbiamo avuto 63 governi. Nello stesso
periodo la Germania ne ha avuti 24. Questo significa che nel nostro Paese non ab-
biamo stabilità diGoverno. La riformapunta a questa stabilità, oltre che alla sempli-
ficazionedel parlamentoper quanto riguarda le leggi». In serata poi l’iniziativa pres-
so la sala civica di Pandino, organizzata dal comitato “Basta un Sì”, di Pandino. Di
fronte ad una plateamolto numerosa gli interventi di Cinzia Fontana prima, e quel-
lo di Rosato poi, sono seguite le domande del pubblico.

La prossima iniziativa sul territorio a sostegno della riforma costituzionale si
terrà venerdì 28 ottobre presso la sala Cremonesi (Centro Culturale S. Agostino, via
Dante - ore 21.00). Alla serata parteciperà l’on. Alan Ferrari, componente della com-
missione affari costituzionali della Camera. Ad introdurre l’incontro Tiziano Gueri-
ni, del comitato “Basta un SI” di Crema. Da ricordare inoltre l’appuntamento con il
confronto tra le ragioni del Sì e quelle del No, organizzato dal circolo cittadino PDdi
Crema per mercoledì 2 novembre, alle ore 21.00 presso la sede PD di Crema in via
Bacchetta.

A favore del Sì in campo la società civile
REFERENDUM Alcune testimonianze di imprenditori, docenti e liberi professionisti della città

Tre comitati, gente diversa con un unico obiettivo: il Sì alla riforma!

Il comitato “Basta un Sì” di Crema e del territo-
rio cremasco è stato promosso ufficialmente dal
circolo cittadino del Partito Democratico. Ad esso
hanno aderito sia iscritti e simpatizzanti al PD, sia
persone indipendenti, animate dal desiderio di
promuovere occasioni di dibattito e informazione
a sostegno dei contenuti della riforma costituzio-
nale. Il gruppo promotore del comitato “Basta un
Sì - Crema” , è costituito da: Jacopo Bassi, Gian
Battista Bonizzi, Giovanni Canavese, Luigi Galva-
no, Gianluca Giossi, Antonio Geraci, Angelo
Guaiarini, Emilio Guerini, Tiziano Guerini, Ma-
nuela Piloni e PietroMombelli. Per informazioni e
adesioni: mail info@pdcrema.it, tel. 0373/200812,
indirizzo: Crema, via Bacchetta 2.

COMITATO “BASTA UN SI”
Il Comitato a sostegno del referendum costituzio-

nale ‘Crema Sì Muove’ è stato promosso da un grup-
po di cittadini appassionati e caratterizzati per la di-
versità delle provenienze politiche, sociali e culturali.
Il comitato concentrerà la sua azione sulla creazione
di opportunità di dibattito basate sui contenuti della
riforma e su un’analisi “alta” del futuro del paese e
dell’Europa, che l’esito di questa riforma certamente
contribuirà ad influenzare. Il periodo storico in cui
viviamo è troppo delicato e che le sfide che ci atten-
dono sono troppo grandi perchè siano ancora le pic-
cole faziosità e le antipatie personali a determinare le
nostre scelte. Tra i promotori compaiono i nomi di
Lodovico Benvenuti, Franco Abruzzo, Giulia Mezzet-
ti, Luca Maddeo, Fabio Bergamaschi e Paolo Valda-
meri.

COMITATO
“CREMA SI
MUOVE”

Presentiamo
un elenco “aper-
to” di cittadini
che, pur di di-
versa ispirazio-
ne politica, in-
tendono pro-
porsi come te-
stimonianza a
favore del SI per
la riforma costi-
tuzionale del
prossimo refe-
rendum del 4 dicembre. Nella convinzione che sia
importante cogliere l’opportunità del positivo
cambiamento istituzionale dopo decenni di pro-
poste senza risultato. Tra i promotori: Vincenzo
Cappelli, Enrico Tupone, Enrico Fasoli, Alesandro
Inzoli, Walter Donzelli, Franco Agosti, Magda
Franzoni, Sebastiano Guerini, Santo Borghi, Giulio
Mosconi, Enrico Villa, Romano Dasti, Marco Er-
mentini, Luciano Mariani, Anna Cottarelli, Gian
Mario Trovati Gian Mari. Naturalmente si tratta di
un elenco “aperto”: chiunque voglia farvi parte per
eventuali prossime ulteriori iniziative può rivol-
gersi al referenteVincenzo Cappelli.

COMITATO “CITTADINI PER IL SI”

Abbiamo raccolto alcune testimonian-
ze di uomini e donne, cittadini crema-
schi, che a vario titolo si sono schierati a
favore della riforma costituzionale e del Sì
al referendum confermativo del prossimo
4 dicembre.

• Dopo tanti anni di riforme promesse e
mai realizzate è arrivata finalmente l’ora
di modernizzare le istituzioni di questo

nostro Paese. Finalmente noi cittadini
potremo avere risposte più veloci ed effi-
caci e di questo beneficerà sicuramente
anche la nostra economia.

Gianni Canavese
Imprenditore

• Questa riforma potrà realizzare una
politica e una burocrazia più semplice!

Magda Franzoni
Architetto

• Finalmente l’occasione per le riforme
costituzionali lungamente attese!

Enrico Fasoli
Dirigente scolastico

• Per una semplificazione politica che
favorisca l’autonomia e l’operatività dei
Comuni italiani!

Sebastiano Guerini
Consigliere comunale di Crema

• Le riforme costituzionali servono an-
che per avviare una nuova stagione di ri-
lancio del mondo del lavoro!

Santo Borghi
Pensionato

• Non credo all’accusa di limitazione
della democrazia nei confronti di questa
riforma. Semplificare e modernizzare il
sistema politico è un’assoluta priorità per
tutti!

EnricoVilla
Imprenditore

• Le nuove regole di semplificazione
burocratica favoriranno lo sviluppo del
Paese!

Marco Ermentini
Architetto





Cremasco 13Ottobre 2016

TToorrnnaa iill PPiieeddiibbuuss:: aa ssccuuoollaa ssii vvaa ccaammmmiinnaannddoo
BAGNOLO CR. Confermate le tre linee esistenti: oltre 50 gli alunni iscritti, 29 i volontari coinvolti

Da lunedì 17 ottobre è
attivo il servizio Piedibus,
organizzato dall’ammini-
strazione comunale di Ba-
gnolo, grazie alla collabo-
razione di alcuni volontari
del paese. 
Sono state riconfermate

le tre linee esistenti:  la li-
nea azzurra,  prima ad es-
sere inaugurata nel 2010,
la  linea rossa  e infine la li-
nea verde.  Il servizio Piedi-
bus  è un’iniziativache in-
tende promuovere una
modalità innovativa, di-
vertente ed educatia attra-
verso l’impegno quotidia-
no del tragitto verso la
scuola e del ritorno a casa.

di Luca Freri

NNuuoovvoo ddeeffiibbrriillllaattoorree
iinn ppiiaazzzzaa RRoommaa

Dopo quello presso il
centro sportivo, è stato in-
stallato ieri in piazza Ro-
ma, in centro paes, un se-
condo defibrillatore pub-
blico. Commenta il sinda-
co di Bagnolo Doriano
Aiolfi: «A breve, grazie alla
donazione dell'Avis, un
terzo defibrillatore verrà
posizionato presso le
scuole. Si tratta di stru-
menti di straordinaria im-
portanza, che consentono
interventi immediati che
possono salvare delle vite”. 
Presenti in piazza al mo-

mento dell’inauguazione i
volontari del comitato di
Crema della Croce Rossa
Italiana, che hanno dato
vita ad una staffetta per la
rianimazione cardiopol-
monare con prove pratiche
di rianimazione cardiaca,
fornendo a moltissime
persone informazioni che
possono rivelarsi decisive
in situazioni di emergenza.

A Milano presso La Fabbrica del Vapore è in corsola mostra “Giochi e fantasie di
Lego” di Nathan Sawaya.  Domenica 15 gennaio 2017 è prevista una visita organiz-
zata con partenza da Bagnolo Cremasco alle ore 14. Il rientro è previsto per le ore
20 circa.  Costo preventivato: € 25 a persona (adulti e bambini).  Per informazioni  e
prenotazione rivolgersi alla segreteria degli uffici comunali e biblioteca entro il 12
novembre. La visita è confermata solo al raggiungimento minimo di 35 persone,
l’eventuale rimborso del biglietto causa disdetta sarà possibile solo fino a 30 gg pri-
ma la data dell’ evento. 

Venerdì 25 novembre alle ore 21.00 presso il centro Culturale di via Roma a Ba-
gnolo Cremasco, la Commissione Cultura insieme all’ associazione “Rivolta d’ arte”
presentano una serata di approfondimento su Leonardo da Vinci.
Uomo d'ingegno e talento universale del Rinascimento, Leonardo incarnò in

pieno lo spirito della sua epoca, portandolo alle maggiori forme di espressione nei
più disparati campi dell'arte e della conoscenza. Si occupò di architettura e scultu-
ra, fu disegnatore, scenografo, anatomista e musicista. È considerato uno dei più
grandi geni dell'umanità. Durante la serata si parlerà delle principali tappe della
sua vita, con approfondimenti e aneddoti legati all’ artista passando poi attraverso
le sue opere ed i suoi studi.  Per  informazioni rivolgersi all’ufficio segreteria del Co-
mune (Tel. 0373-237811) e alla biblioteca comunale di Bagnolo Cremasco.

Una serata su Leonardo

Giochi 
e fantasie 

di Lego

Questo a tutto vantaggio
della salute dei nostri gio-
vani studenti (che faranno
moto) e della loro integra-
zione: l’aspetto educativo e
sociale di questa opportu-
nità è quindi di grande im-
portanza.
I percorsi elaborati con

la collaborazione della Po-
lizia Locale, sono stati
identificati in base alle ade-
sioni. Le zone  prescelte
sono state identificate in
base alla  maggior parte
delle richieste pervenute
da parte delle famiglie. La
linea Azzurra , che coinvol-
ge il centro paese, ha come
capolinea  piazza XI Feb-
braio e comprende tre fer-
mate: via Mazzini (angolo

via Crespi), piazza Aldo
Moro e via IV Novembre.
La linea Rossa ha come-

capolinea  via De Gasperi
(angolo via Verga)  e tre fer-
mate: via De Gasperi (an-
golo via Repubblica) via
Manzoni, e via Montessori.  
La linea Verde ha come

capolinea  via Borgogna
(angolo via Donatori del
Sangue)  e tre fermate: via
Leonardo da Vinci (angolo
via Fermi), via Montessori
e via 2 giugno.
In totale, sulle tre linee,

gli alunni  iscritti sono ben
52, accompagnati da  29
volontari che si suddivido-
no i sei turni giornalieri di
servizio (in totale sono ben
30 turni alla settimana).

L’esperienza positiva di
questi ultimi anni di servi-
zio piedibus rende l’ammi-
nistrazione comunale mol-
to orgogliosa del successo
di questa iniziativa. Tutto
questo è ovviamente possi-
bile grazie alla disponibili-
tà dei volontari del gruppo
piedibus che mettono a
disposizione di un servizio
utile a tutta la comunità il
loro tempo e la loro grande
dedizione.
Le iscrizioni al servizio

piedibus  sono aperte tutto
l’anno, sia per i bambini
che per eventuali nuovi vo-
lontari. In Comune, presso
l’ufficio Segreteria,  si pos-
sono trovare i moduli da
compilare.

CULTURA E TEMPO LIBERO
Al via i corsi serali: tanti

appuntamenti in programma
L'amministrazione comunale di Bagnolo Crema-

sco, come ogni anno, propone moltissimi corsi serali
per tutte le età e per ogni esigenza, uniti a tantissime
novità.  Non mancheranno i corsi formativi di Inglese
e spagnolo, il corso di maglia e uncinetto e creatività
femminile (gratuito). Con la ripresa delle attività ven-
gono riconfermati i corsi dedicati alla cura della per-
sona come lo yoga e la naturopatia, quest'ultimo è a
cura della Naturopata Ilenia Lazzari con il tema:
"Ama e conosci te stesso, come ritrovare la propria
autostima e forza di volontà".   Per gli appassionati di
tecnologia e per chi vuole approcciarsi, per la prima
volta, ad un computer, ci saranno ben due corsi infor-
matici svolti da Cristian Viale e Gabriele Bonizzi. Ver-
rà riproposto il corso di enologia, ogni anno molto ri-
chiesto è assai frequentato, al quale si aggiungerà la
nuovissima proposta del goloso corso di cucina:
"L'autunno in tavola" con la food-blogger Annalisa
Andreini.  Consigliamo a tutti, inoltre, di frequentare
il corso di primo soccorso che si terrà circa a marzo/
aprile 2017. Infine, novità assolute, il corso di fotogra-
fia per imparare a scattare fantastiche foto con gli
smartphone condotto dal fotografo Marco Coman-
dulli e, per i più piccini, un divertentissimo corso di
disegno e pittura per stimolare i bambini a vedere il
mondo in modo più colorato condotto da Francesca
Gnocchi.  Per informazioni e iscrizioni vi invitiamo a
rivolge vi all'ufficio anagrafe del municipio di Bagno-
lo cremasco, oppure contattare il numero:
0373/237830 o scrivere alla casella mail:
anagrafe@comune.bagnolocremasco.cr.it



Dopo il grandissimo
successo delle edizioni
precedenti, insieme al-
l’autunno, torna a Bagno-
lo Cremasco "Il canto del-
la cicala", rassegna di tea-
tro per ragazzi e famiglie
voluta e organizzata dal-
l'amministrazione comu-
nale in collaborazione
con l'associazione “Alice
nella Città”.

«Il Comune di Bagnolo
Cremasco è contento di
essere riuscito a ripropor-
re anche quest’anno la
rassegna. Ciò è stato reso
possibile anche grazie al
supporto confermato di
sponsor importanti come
la Cassa Rurale di Cara-
vaggio, Adda e Cremasco,
il gruppo Omnicos, il
Gruppo Bossoni, Trony,
Girandola e Regi. Gli spet-
tacoli si terranno presso
la sala G. Bosco di Bagno-
lo», dice il Sindaco Doria-
no Aiolfi.
Aggiunge la vicesindaco

Giuliana Samele, assesso-
re alla cultura e all’istru-
zione, che ha seguito pas-
so dopo passo l’organiz-
zazione: «E’ un momento
importante per i ragazzi

di Bagnolo, non solo sotto
l’aspetto ricreativo, ma
anche culturale ed educa-
tivo».

Cinque appuntamenti,
dunque, con cinque com-
pagnie provenienti da tut-
ta Italia, all'insegna di
fantasia e divertimento.
Dal 16 ottobre verranno
presentati spettacoli bril-
lanti e coinvolgenti dedi-
cati ai più piccoli e a chi si
sente ancora un po’ so-
gnatore. L’inizio degli
spettacoli è fissato per le
16.00 e l’ingresso, come di
consueto, è completa-
mente gratuito.

Si comincia quindi il 16
ottobre con “Effetto Caf-
feina”, della compagnia
Circo Puntino, spettacolo
scoppiettante di circo tea-
tro.
Il 23 ottobre approda

sul palco del teatro di Ba-
gnolo uno spettacolo che
ha fatto la storia del teatro
di figura italiano: "Va do-
ve ti porta il piede”, di
Laura Kibel. Una curiosa
baracca di pupazzi mossi
con maestria solo con i
piedi. Il 13 novembre è la
volta della compagnia
Teatroallosso di Crema,
con “Cubo, un mondo in

scatola”, sognante spetta-
colo di clownerie mimica.
Si continua il 27 novem-
bre con uno spettacolo
molto fine ed elegante,
che parla anche ai più
piccoli di emozioni: “Le
lacrime del principe”, di
Compagnia Mattioli.
L’ultimo appuntamento

sarà Domenica 4 dicem-
bre, con uno spettacolo
prezioso, lavorato con
l’ausilio di antiche lanter-
ne magiche, a creare ef-
fetti d’ombra e proiezioni:
la compagnia Teatro di
Carta Ombre Bianche tor-
na alla Cicala con l’avven-
turoso racconto “Posido-
nia”. L’augurio dell’Ammi-
nistrazione Comunale è
che venga confermato an-
che quest’anno il grande
successo di pubblico delle
passate edizioni, che ha
visto per ogni spettacolo
una sala gremita con una
partecipazione spesso su-
periore ali 400 posti a se-
dere.�"Il canto della cica-
la” è ormai un appunta-
mento atteso ed impre-
scindibile per una buona
accoglienza dell’autunno
insieme a tantissime fa-
miglie del nostro territo-
rio.

Cremasco 14Ottobre 2016

Torna “Il canto
della cicala”

BAGNOLO CR. In programma cinque appuntamenti

di Luca Freri
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IIll pprriimmoo cciittttaaddiinnoo PPaannddiinnii::
««TTaannttii oobbiieettttiivvii rraaggggiiuunnttii,,
mmaa mmoollttoo rriimmaannee ddaa ffaarree»»

MONTODINE Bilancio dei primi due anni di governo del paese

Dopo la vittoria eletto-
rale ottenuta il 25 maggio
2014, con ben 914 voti, è
corretto fare un piccolo
bilancio anche con gli
amministratori e collabo-
ratori che hanno contri-
buito a stendere il pro-
gramma elettorale risul-
tato poi vincente.
I nostri obiettivi erano:

cercare di mantenere i
cittadini al centro della
vita politico-amministra-
tiva, offrire più servizi al-
la comunità tutelando i
più deboli, operare con
trasparenza, un’attenzio-
ne particolare alle nostre
scuole, dedicare atten-
zione all’ambiente e al
verde pubblico in cui vi-
viamo, incentivare la par-
tecipazione e la coopera-
zione di associazioni e
gruppi creando le basi
per nuove forme di vo-
lontariato accogliendo
anche proposte di gruppi
o persone singole, che so-
no pervenute, sensibiliz-
zare i cittadini in materia
di energie rinnovabili e
alternative.
Questi erano e sono i

nostri obiettivi e posso
dire che gli amministra-
tori  e i  soggetti  che ci
supportano dall’esterno
come delegati e i membri
della maggioranza allar-
gata si sono impegnati
tantissimo al fine di otte-
nere risultati positivi.
Il settore Servizi Sociali

settore è molto conside-
rato dall’amministrazio-
ne. In questo periodo sto-
rico, a causa della crisi, ai
servizi sociali si rivolgono
tante persone che si cerca
di aiutare. L’assistente
Sociale e la delegata al
Sociale devono quotidia-

Alessandro Pandini

CELEBRAZIONI

L'Associazione Combattenti, Reduci e Simpatiz-
zanti di Montodine si appresta a ricordare il sacrifi-
cio di molti giovani soldati della Grande Guerra, che
sono morti al fronte; e in particolare si rievocheran-
no i compaesani che hanno offerto la propria vita
per la patria, le cui foto sono presenti nel monumen-
to dei caduti. È trascorso ormai un secolo dal 1916,
l'anno delle grandi offensive sul Carso nelle quali
morirono decine e decine di migliaia di combatten-
ti, un'ecatombe immane, che favorì la conquista di
Gorizia, anche se poi la città verrà subito persa l'an-
no seguente con la rotta di Caporetto. 

La commemorazione avrà luogo nel cimitero di
Montodine domenica 6 novembre. Dopo la celebra-
zione della santa Messa, esposta la corona di fiori al
monumento dei caduti, seguiranno i discorsi del
Sindaco e del Presidente dell'associazione prof. Aldo
Scotti. Si completerà la cerimonia con l'ascolto del-
l'inno nazionale e di una canzone patriottica della
grande guerra.

Il direttivo si riunirà, in data ancora da stabilire,
per decidere sulla futura gita sociale che si terrà an-
cora a metà giugno del prossimo anno; nel frattem-
po ringrazia i partecipanti che hanno preso parte al-
la gita con meta Madonna della Corona e  Sirmione.  

Si auspica un incremento degli iscritti, anche per
supplire le persone defunte verso cui va il nostro
pensiero affettuoso.

Il consiglio dell’associazione

Il 6 novembre si ricorda 
la Grande Guerra

bambino residente iscrit-
to.
Nel settore istruzione è

compresa anche la biblio-
teca che oltre all’acquisto
di nuovi libri propone an-
che iniziative nuove sia
per la comunità intera
che per le scuole, non di-
menticando i bambini ai
quali ogni anno propone
la festa di S. Lucia e la ras-
segna estiva di Insula dei
Bambini.
Lo Sport che ha mante-

nuto in essere tutte le as-
sociazioni coinvolgendo
anche privati cittadini. Lo
sport è molto importante
perché aiuta a migliorare
la vita sia dei piccoli che
degli adulti ed è per que-
sto che l’amministrazio-
ne comunale propone
sempre nuovi corsi e atti-
vità.
L’Ambiente un settore

fondamentale per offrire
ai cittadini un benessere
fisico e psichico, una vita
migliore insomma. Alcu-
ni gruppi di volontari si
occupano della piantu-
mazione e della manu-
tenzione del verde pub-
blico; inoltre è in studio la
pista ciclabile Montodi-
ne-Ripalta Guerina. La ci-
clabile garantirebbe sicu-
rezza e mobilità sosteni-
bile ai cittadine dei due
paesi. 
Il tutto è realizzato in

collaborazione con il Par-
co del Serio. Si valutano
attentamente anche pro-
getti su energie alternati-
ve sia per poter rispar-
miare economicamente
che per rendere efficienti
i nostri impianti elettrici
ed idraulici.
In merito alla Viabilità

le vie e le strade del no-
stro paese sono abba-
stanza in buono stato, an-
che se alcune vie necessi-

terebbero di essere asfal-
tate.  La segnaletica è
sempre costantemente
aggiornata, sono state so-
stituite le lanterne con
lampade a led, abbiamo
partecipato al Bando Re-
gionale sulla Sicurezza
Stradale mettendo in ul-
teriore sicurezza via Gari-
baldi e costruendo i nuovi
parcheggi di via Marconi.
Per quanto riguarda il

Settore Giovanile, è sem-
pre molto difficile avvici-
nare i giovani alle cosa
pubblica; noi tutti stiamo
lavorando affinché anche
i giovani partecipino alla
vita politica e sociale del
paese e per tale ragione in
questi due anni sono sta-
te organizzate manifesta-
zioni a tema per invoglia-
re i ragazzi a partecipare:
eventi musicale e serate
dove potevano esprimere
le loro attitudini e talenti.
Si continua a lavorare

per valorizzare e tutelare
il Patrimonio Storico Arti-
stico sia con studi conti-
nui sui nostri beni archi-
tettonici che con manife-
stazioni finalizzate a re-
perire fondi per ristruttu-
rare e mantenere in buo-
no stato tali ricchezze ar-
chitettoniche.
I lavori Pubblici sono

stati seguiti sempre con
particolare cura. 
L’amministrazione po-

ne attenzione al cimitero
dove sono stati eseguiti
interventi migliorativi;
anche la caserma e la
scuola sono oggetto di in-
terventi di manutenzione
per portare delle miglio-
rie; c’è ancora parecchio
fa fare per il patrimonio
comunale. 
Certamente riusciremo

prima della fine di questo
mandato amministrativo
a mettere ordine anche

namente risolvere situa-
zioni molto problemati-
che riguardanti intere fa-
miglie, anziani e minori.
L’Amministrazione per

rendere piacevoli alcune
giornate di convivialità
promuove da anni un
pranzo sociale a S. Lucia
e una gita, insieme ad al-
tre attività ricreative.
Esiste da sempre una

proficua collaborazione
tra il Comune e le scuole,
insieme si vagliano i pro-
getti  extracurriculari.
L’aula informatica è stata
perfettamente rinnovata
lo scorso anno, il servizio
mensa funziona, il servi-
zio di trasporto se pur
con un solo pulmino è
stato articolato in modo
soddisfacente, la manu-
tenzione per la sicurezza
degli stabili è sempre una
priorità.
In merito alla scuola

dell’infanzia (asilo) è sta-
ta rinnovata la conven-
zione che vede assegnare
alla scuola dell’infanzia
un contributo per ogni

ad altre opere.
Il settore più delicato è

sicuramente quello se-
guito dall’Assessorato al
Bilancio. I continui tagli
al  fondo di solidarietà
erogato dallo Stato e i
cambiamenti normativi
(come è stato per il DUP)
mettono gli enti locali a
dura prova. Il (DUP) Do-
cumento Unico di Pro-
grammazione rappresen-
ta una delle innovazioni
più importanti nella nuo-
va programmazione del-
l’Ente Locale; il DUP è lo
strumento di program-
mazione strategica e ope-
rativa con cui si unificano
le informazioni, le analisi,
gli indirizzi programma-
tici. 
Tutto questo è stato

condiviso dagli ammini-
stratori e a breve verrà
presentato in Consiglio
Comunale per l’approva-
zione.
Possiamo dire che la

novità di questa ammini-
strazione è dato dalle In-
frastrutture Tecnologi-
che, dove anche le nor-
mative ci  obbligano a
operare in modo corretto,
il comune sta già lavoran-
do in questa ottica, ab-
biamo già ottenuto dei ri-
sultati per ottimizzare e
velocizzare le richieste
dei cittadini. 
Sono stati sostituiti i PC

in dotazione al personale
dipendente, siamo stati
partner insieme ad altri
Enti e a Confcommercio
di un Bando Regionale
che ci ha permesso di ot-
tenere i fondi per la rete
Wi-Fi posizionata in piaz-
za XXV Aprile.
Una particolare atten-

zione poniamo al tema
della sicurezza dei citta-
dini e del controllo del
territorio, molte abitazio-
ni sono state oggetto di
furti da parte di malvi-
venti. 
Per questo motivo in

accordo con l’Arma dei
Carabinieri abbiamo in-
tensificato la prevenzio-
ne.  A questo proposito
abbiamo organizzato un
incontro aperto alla citta-
dinanza con il  Maggiore
dellla compagnia dei Ca-
rabinieri  di  Crema Dr.

Giancarlo Carraro, il qua-
le ha fornito alcuni accor-
gimenti utili da usare abi-
tualmente per contrasta-
re i possibili furti. Lo stes-
so Maresciallo Bertini co-
mandante la Caserma di
Montodine è sempre in
stretto contatto con il Co-
mune per la prevenzione
e la sicurezza del paese e
dei suoi abitanti. Anche
in questo campo abbia-
mo partecipato ad un
Bando Regionale per ot-
tenere un contributo per
installare telecamere di
videosorveglianza in pae-
se. Purtroppo non  abbia-
mo ottenuto i fondi ne-
cessari, ma siamo impe-
gnati nel progetto dei Var-
chi territoriali che in tem-
pi brevi verranno realiz-
zati grazie ad Scrp. Nel
nostro Comune ne ver-
ranno istallati ben due.
Molto è stato fatto ma,

pur consapevoli delle dif-
ficoltà economiche che si
incontrano, siamo co-
scienti  che ci  restano
molte cose da completare
in accordo con le Linee
Programmatiche che ci
eravamo dati in campa-
gna elettorale.
Siamo impegnati anche

a livello territoriale nei
settori della Sanità, Area
Omogenea Cremasca,
Comunità Sociale Crema-
sca, Scrp, per cercare di
rendere ancora più effi-
cienti i servizi per i nostri
concittadini.
Da ultimo ricordo che

la nostra maggioranza
“Rinnovare Montodine” è
sempre aperta a nuove
idee e stimoli sia che pro-
vengano dai giovani, fu-
tura forza per le ammini-
strazione che verranno,
sia che provengano da
persone meno giovani
che con la loro esperienza
hanno dato origine ad
una sinergia di idee e pro-
getti che ci hanno per-
messo e ci permettono di
svolgere al meglio il no-
stro compito di ammini-
stratori. 
Siamo comunque aper-

ti a chi vorrà collaborare
con noi in questo ancora
lungo percorso che ci at-
tende prima della fine del
mandato.

di Alessandro Pandini
Sindaco di Montodine
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Lavori straordinari alla “Primaria”
MONTODINE Nel seminterrato è stata realizzata l’aula di arte

La scorsa estate l’Ammi-
nistrazione Comunale ha
dato corso ai lavori di ma-
nutenzione straordinaria
dei locali seminterrati del-
la Scuola Primaria “San
Domenico Savio”, sita in
Via Dante Alighieri a Mon-
todine e contraddistinta in
catasto al Foglio n. 4 con il
mappale n. 245 sub. 3.
Precedentemente furo-

no eseguiti interventi volti
ad adeguare gli edifici sco-
lastici, della scuola prima-
ria (ex scuola elementare)
e della scuola secondaria
di primo grado (ex scuola
media), alle norme vigenti
in materia d’accessibilità e
di sicurezza compreso la
rimozione delle barriere
architettoniche a cui è sta-
ta data la priorità in tutte le
sue espressioni.
Sono stati adeguati alle

normative vigenti l’im-
pianto elettrico, di riscal-
damento, ed antincendio,
sono state realizzate le sca-
le per l’uscita di sicurezza e
le scale antincendio di-
chiarate idonee dopo una
ispezione dal Comando
Provinciale dei Vigili del
Fuoco.
Successivamente si è

provveduto alla sostituzio-
ne dei serramenti per mi-
gliorare l’efficienza ener-
getica degli stabili ed ot-

temperare alle norme in
materia di salute e sicurez-
za (vetri antinfortunistici).
Ciò nonostante era co-

munque necessario ese-
guire delle migliorie al fine
di poter utilizzare appieno
l’intero immobile.
Versava in un pessimo

stato di manutenzione il
seminterrato del fabbrica-
to.
L’anno scolastico in cor-

so presumeva la necessità
di avere due classi prime;
questo richiedeva l’utilizzo
dell’aula d’arte situata nel
corridoio a piano terra do-
ve le insegnanti portavano
gli alunni per attività arti-
stiche, come aula didatti-
ca.
Nel seminterrato è stata

ricavata un’aula dove gli

alunni si recheranno un
paio di volte la settimana
per svolgere l’attività di ar-
te.
Inoltre si è colta l’occa-

sione per creare un nuovo
locale da adibire a magaz-
zino e rendere più raziona-
le la distribuzione degli
spazi.
Il seminterrato non era

mai stato oggetto di mi-
glioria da quando fu co-
struito il plesso scolastico
nel lontano 1954.
Sostanzialmente sono

state eseguiti i lavori di se-
guito brevemente riassun-
ti:
• Demolizione e rico-

struzione di tavolati divi-
sori inmodo più funziona-
le;
• Sostituzione dei serra-

menti di porte e finestre;
• Disfacimento di pareti

piastrellate;
• Scrostamento e rifaci-

mento di porzioni consi-
stenti di intonaci interni;
• Rifacimento del rivesti-

mento della scala di acces-
so al piano;
• Posa di nuova pavi-

mentazione;
• Installazione dell’im-

pianto di riscaldamento;
• Adeguamento dell’im-

pianto elettrico;
•Tinteggiatura dei locali.
La spesa complessiva a

consuntivo ammonta a
53.000 euro, di cui circa la
metà (26.000 euro), sono
finanziati dal MIUR (Mini-
stero dell’Istruzione, del-
l’Università e della Ricer-
ca).

ISTRUZIONE

Il 12 settembre u.s. è iniziato l’anno scolastico
2016/17. Quest’anno i remigini erano molti per cui
sono stati divisi in due sezioni.
Questo ha comportato oltre a provvedere alla

disponibilità di una nuova aula nel corridoio del
piano terra, anche un aumento di bambini alla
mensa.
Poco dopo la fine del precedente anno scolastico

c’è stato un incontro presieduto dalla dirigente sco-
lastica con il sindaco e con la sottoscritta. In questo
incontro è emersa la necessità di avere un’aula in
più dal momento che era necessario dividere in due
sezioni i bambini iscritti alla classe prima.
Abbiamo convenuto di liberare l’aula di arte per

adibirla ad una delle classi prime e spostare la stes-
sa aula di arte nel seminterrato appositamente ri-
strutturato.
L’aumento degli alunni comporta un maggior

numero di bambini che usufruiscono del servizio
mensa. Gli iscritti sono 106 alcuni dei quali usufrui-
scono del servizio a giorni alterni.
Per cause logistiche e di ammodernamento degli

impianti delle cucine da parte della SODEXO, azien-
da che tuttora fornisce i pasti della nostra mensa,
quest’anno il vitto proviene dalla cucina della scuo-
la di Madignano.
Personalmente mi reco a scuola durante il pasto

più volte la settimana e posso esprimere un pensie-
ro positivo nei riguardi del cibo. Osservo i bambini
mentremangiano e chiedo loro se il cibo è buono; la
stragrande maggioranza dei bimbi sostiene che è
buono, naturalmente ci sono bambini che non gra-
discono alcuni tipi di cibo, primi, secondi oppure le
verdure, ma posso garantire che sono pochi.
La sorveglianza durante la mensa è garantita da

due insegnanti, da una persona dipendente dell’a-
zienda che fornisce il cibo e da una ragazza che sta
svolgendo il servizio civile presso il nostro Comune.
Invito caldamente i genitori a pranzare qualche

volta in mensa, anche senza preavviso, se in nume-
ro non superiore a una/due persone, oppure avvi-
sando in comune se il gruppetto è superiore.

Giovanna Severgnini
Consigliera delegata all’Istruzione

Riparte l’anno scolastico
con una classe in più

La Commissione Sport
premia i migliori atleti locali

La commissione sport, come ogni anno,
ha definito e suddiviso gli orari e i giorni di
utilizzo della palestra comunale tra lemol-
te società sportive:
-Majorettes
-Karate
-PallavoloMontodine
-Roller Power
-Calcio a 5 amatoriale
-Ginnastica dolce
-Pilates
-Primi calci (U.S. Montodinese)
Il 30di Settembre laCommissioneSport,

con il Patrocinio del Comune, ha voluto
premiare i suoi sportivi per i risultati otte-
nuti a livellomondiale.
La serata si è svolta nella sala Consiglia-

re, nella quale sono stati riconosciuti i no-
stri atleti vincenti. Parliamo diMarcoVilla,
CT della Nazionale Italiana su pista e oro
olimpico a Rio 2016.
Asia Bragonzi, Goleador dell’Inter Fem-

minile e capocannoniere nel torneo inter-
nazionale Gothia Cup in Svezia, con ben

13 reti e in procinto di convocazione in
Nazionale Femminile.
Sara Franzoni, campionessa di Karate

nella societàMabuni di Lodi. I suoi succes-
si sono molteplici: Due ori mondiali a
squadre, un Oro mondiale individuale,
due argenti mondiali individuali, un oro
individuale europeo emolti altri a seguire.
Diverse le autorità presenti alla cerimo-

nia: il sindaco di Crema Stefania Bonaldi, il
Delegato allo sport Città di Crema Walter
Della Frera, il Maresciallo dei Carabinieri
della Caserma diMontodine Saverio Berti-
ni e i vari presidenti delle Società sportive
locali.
Preziosa presenza quella del Campione

Olimpico Elia Viviani, oro olimpico Rio
2016 di ciclismo su pista.
Si ringraziano l’Amministrazione Co-

munale e Adriano Allocchio per aver dato
un importante aiuto nell’organizzazione
della serata.

Matteo Gritti, delegato allo sport

di Elio Marcarini, vicesindaco
e Lucia Baroni, assessore
al Bilancio
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AGO IN REGIONE
di Agostino Alloni
Consigliere regionale PD
agostino.alloni@gmail.com
www.blogdem.it/agostino-alloni/

Paullese e metropolitana
Qualche giorno fa sono stato a Zelo Buon Persico ad

una riunione di lavoro organizzata dal PD alla presenza di
tanti sindaci. Tema? I lavori della Paullese e l’avvio del
progetto di prolungamento del Metro da S. Donato a
Paullo. Prima di entrare nel merito della situazione in es-
sere (il cosiddetto stato dell’arte!) vorrei fare un paio di
considerazioni di carattere politico. Anzitutto va detto,
con forza, che gli unici rimasti in campo a sollecitare la fi-
ne dei lavori di riqualificazione e l’avvio dell’allungamen-
to della MM3 siamo noi del PD. Lega Nord? Non pervenu-
ti. Idem Forza Italia, che, tra l’altro, sono al Governo di Re-
gione Lombardia, e sono coloro che hanno la responsabi-
lità di trovare, prima di altri, le risorse per completare i la-
vori. Nel confronto avviato con i presenti è uscita per l’en-
nesima volta la critica sulla mancanza dei soldi per chiu-
dere le opere e sul perché mancano proprio quei lavori
più necessari di altri (il ponte e il raddoppio in prossimità
di Zelo ePaullo). Il progetto, circa 15 anni fa, era statopen-
sato con l’avvio dei lavori divisi in due lotti: quellomilane-
se, che comprendeva anche la parte lodigiana, e quello
cremasco. Con due stazioni appaltanti ben distinte (ap-
punto la Provincia di Milano, ora Città Metropolitana e
quella di Cremona). I lavori sarebbero iniziati alle due
estremità della statale Paullese: cioè da Peschiera Borro-
meo edaCrema.Così è stato per unanimedecisione!! Per-
ché poi sono mancati i soldi per proseguire le opere nei
tempi ipotizzati? I più se ne sono dimenticati. Vale allora
la pena ricordare come sia stato il GovernoBerlusconi con
l’alloraMinistro alle finanzeTremonti a togliere i finanzia-
menti che, ogni anno, venivano consegnati a Regione
Lombardia, per le ex strade statali regionali che qualche
anno prima erano state trasferite in gestione dall’Anas al-
le Province. E sapete dove sono stati “distolti” i soldi della
Paullese?? Per completare i lavori del Mose diVenezia.

A che punto siamo con i lavori? La Provincia di Cremo-
na ha di fatto completato il progetto del nuovo ponte sul-
l’Adda che, insieme a quello esistente, fungerà da carreg-
giata nei due sensi di marcia. I soldi ci sono! La Città Me-
troplitana ha riaperto in questi giorni la procedura di ap-
palto per completare i lavori del secondo lotto, primo
stralcio (lettera A) che erano stati sospesi perché mancava
il nuovo decreto del Ministro e, soprattutto il via libera del
CIPE che ha dato l’ok lo scorso 10 agosto. I soldi ci sono e i
lavori vanno dal Rondò della Cerca (ex SP39) fino all’inne-
sto della TEM. Si riparte nel marzo 2017. Ci sono anche le
risorse (21 milioni) per realizzare il pezzo che dalla TEM
arriverebbe fino a Zelo. La procedura della gara di appalto
non è ancora cominciata. Secondo i tecnici di Città Me-
tropolitana si potrebbero iniziare i lavori entro il 2017 per
terminare a fine 2018. Rimarrebbe in sospeso la tratta da
Zelo al Ponte. Circa 5 km per una spesa ipotizzata in 23
milioni. Otto di questi ci sono nel bilancio di Regione. Ne
mancano 15 che stiamo chiedendo al Governo e al Mini-
stro Delrio, dentro il nuovo accordo che si sta definendo
con Maroni. Tempi? Ancora non ci sono. Rimarrebbero
escluse le opere per eliminare i due semafori di S. Donato
(9 milioni di euro). Il progetto c’è e i lavori verrebbero fi-
nanziati con i soldi del ribasso d’asta delle gare che ho il-
lustrato prima. Per il prolungamento della metropolitana
gialla siamo fermi. Purtroppo sia Regione, che Milano e
Governo non si stanno muovendo. Ed è un errore. C’è il
progetto definitivo pronto. Lega Ambiente ha raccolto
10.000 firme a sostegno. Dobbiamo tutti spingere in que-
sta direzione. Con forza e convinzione!

I frutti positivi dell’accordo
sulle pensioni

FILO DIRETTO CON
CINZIA
di Cinzia Fontana
Deputata PD
cinzia.fontana@pdcrema.itGoverno e organizzazioni sindacali hanno messo nero

su bianco un verbale di intesa molto importante e, nel
suo insieme, largamente positivo. Dialogo sociale e con-
fronto costruttivo tra le parti hanno posto le basi per un
accordo di merito che credo il Paese tutto non possa che
salutare con grande favore. L’incontro ha prodotto un
verbale in cui si parla di misure per l’accesso alla pensio-
ne, laddove si sofferma sui lavoratori precoci, sui lavori
usuranti, sul cumulo gratuito dei periodi contributivi,
sulla flessibilità in uscita con particolari agevolazioni per
alcune categorie di lavoratori in condizioni dimaggior bi-
sogno. Ma parla anche di interventi per chi è già pensio-
nato, laddove introduce l’obiettivo di sostenere i redditi
bassi da pensione, con la parificazione della fascia di red-
dito esente da imposta a quella del lavoro dipendente e
con l’estensione della quattordicesima ai pensionati sot-
to i circa 1.000 euro lordi mensili. Nel merito rimando alla
scheda allegata. Mi piace però sottolineare la profonda
soddisfazione che provo per un lavoro di confronto posi-
tivo sulle questioni affrontate nell’accordo. So che, come
sempre, tutto è perfettibile, che ci sarà ancora tanto da fa-
re, che ci saranno certamente situazioni che non trove-
ranno da subito una soluzione, che dovremo declinare
con grande attenzione ogni passaggio legislativo. Tutto
vero, ma è innegabile il fatto che, dopo anni di sacrifici
molto pesanti utili del resto a togliere il Paese dal baratro
in cui stava sprofondando, stavolta il Governo Renzi ha
deciso di restituire ai lavoratori e ai pensionati un po’ di
serenità e di equità, immettendo risorse proprio sul siste-
ma pensionistico. Una svolta, insomma, davvero impor-
tante.

FFAASSEE II
PPEERR II PPEENNSSIIOONNAATTII......
11.. RRiidduuzziioonnee IIrrppeeff ssuu rreeddddiittoo ddaa ppeennssiioonnee
La fascia di reddito esente da imposta (la c.d. “no tax

area”) viene parificata a quella dei lavoratori dipendenti
(8.125 euro).

22.. EEsstteennssiioonnee qquuaattttoorrddiicceessiimmaa
La quattordicesima sarà estesa anche ai pensionati

con redditi fino a due volte il trattamento minimo Inps
(circa 1.000 euro lordi mensili, anziché gli attuali 750 euro
mensili), allargando quindi la platea di circa 1,2 milioni di
pensionati. Sarà inoltre aumentato l’importo erogato agli
attuali beneficiari, già oggi differenziato in base ai contri-
buti versati.

PPEERR II LLAAVVOORRAATTOORRII CCHHEE AACCCCEEDDOONNOO AALLLLAA PPEENNSSIIOO--
NNEE......

11.. CCuummuulloo ggrraattuuiittoo ddeeii ppeerriiooddii ccoonnttrriibbuuttiivvii
Si supera finalmente il meccanismo della c.d. “ricon-

giunzione onerosa”, permettendo così il cumulo gratuito
di tutti i contributi previdenziali maturati in gestioni pen-
sionistiche diverse. Tale possibilità potrà essere esercitata
da tutti gli iscritti presso più forme di assicurazione obbli-
gatoria dei lavoratori dipendenti, autonomi e degli iscritti
alla gestione separata, in modo che possano conseguire
un’unica pensione, che sarà calcolata pro-rata con le re-
gole di ciascuna gestione.

22.. LLaavvoorraattoorrii pprreeccooccii
Si intendono per lavoratori precoci quelli con 12 mesi

di contributi legati a lavoro effettivo anche non continua-
tivo prima del compimento dei 19 anni di età. Per tali sog-
getti si prevedono interventi diretti a:

– eliminare le penalizzazioni sulla pensione in caso di
accesso al pensionamento anticipato prima dei 62 anni di
età;

– consentire l’accesso alla pensione con 41 anni di
contributi per disoccupati senza ammortizzatori sociali,
persone in condizioni di salute che determinano una dis-
abilità e lavoratori occupati in attività particolarmente
gravose (che saranno individuate attraverso un ulteriore
confronto tra Governo e organizzazioni sindacali).

33.. LLaavvoorrii uussuurraannttii

Per le lavoratrici e i lavoratori occupati in mansioni
usuranti previste dal d.lgs. n. 67/2011 si concorda di:

– consentire l’accesso alla pensione 12 o 18 mesi pri-
ma rispetto alla norma attuale (che dà diritto ad un pen-
sionamento anticipato fino a 5 anni), attraverso l’elimi-
nazione delle attuali finestre di accesso;

– prevedere che l’accesso al beneficio possa avvenire,
a partire dal 2017, avendo svolto una o più attività lavora-
tive usuranti, sia per un periodo di tempo almeno pari a 7
anni negli ultimi 10 anni di attività lavorativa, togliendo
però il vincolo di impiego in attività usurante nell’anno di
raggiungimento del requisito, sia avendo effettuato l’atti-
vità usurante per un numero di anni almeno pari alla me-
tà dell’intera vita lavorativa;

– eliminare l’adeguamento dei requisiti alla speranza
di vita a partire dal 2019.

44.. AAPPEE ((AAnnttiicciippoo PPeennssiioonniissttiiccoo))
Al fine di superare la rigidità nell’uscita dal mercato

del lavoro per coloro che maturano la pensione di vec-
chiaia, viene introdotta una nuova forma di sostegno al-
l’uscita flessibile, attraverso un meccanismo finanziario
chiamato APE, per il quale è previsto un periodo di speri-
mentazione di due anni.  All’anticipo pensionistico pos-
sono quindi accedere le lavoratrici e i lavoratori con età
anagrafica pari o superiore a 63 anni di età e che matura-
no entro 3 anni e 7 mesi il diritto a una pensione di vec-
chiaia non inferiore ad un certo limite. Sono tre le tipolo-
gie individuate:

–  APE volontaria: l’Ape è richiesta presso l’Inps ed è fi-
nanziata da un prestito corrisposto da un istituto di credi-
to di ammontare commisurato alla pensione di vecchiaia
attesa al raggiungimento dei requisiti anagrafici previsti.
A partire dalla data di pensionamento di vecchiaia effetti-
va, il soggetto dovrà restituire il prestito con rate di am-
mortamento costanti per una durata di 20 anni. Chi sce-
glierà l’Ape su base volontaria, quindi, subirà per 20 anni
una riduzione della propria pensione pari alla rata da ver-
sare.

– APE agevolata: viene prevista una forma di anticipo
pensionistico rivolto a categorie di lavoratrici e lavoratori
in condizioni di maggior bisogno, sulla base di alcuni re-
quisiti: stato di disoccupazione senza reddito; lavoratori
con parenti di primo grado conviventi con disabilità gra-
ve; gravosità del lavoro; condizioni di salute (la definizio-
ne degli ultimi due requisiti è rimandata ad un ulteriore
confronto tra Governo e organizzazioni sindacali). L’Ape
agevolata prevede bonus fiscali aggiuntivi o trasferimenti
monetari diretti, al fine di garantire un reddito ponte inte-
ramente a carico dello Stato.

– APE imprese: in caso di ristrutturazioni aziendali, gli
accordi collettivi possono prevedere appositi fondi bila-
terali per sostenere il costo dell’Ape, che sarà così a carico
delle stesse imprese, senza gravare né sullo Stato né sul
lavoratore.

FFAASSEE IIII
Nel documento c’è anche una “fase 2”, con interventi

che non entreranno nella legge di bilancio, ma saranno
oggetto di ulteriori confronti e approfondimenti tra go-
verno e sindacati. Il più importante è la “pensione contri-
butiva di garanzia” per i giovani che rischiano di avere un
assegno troppo basso, al fine di garantire l’adeguatezza
delle pensioni medio-basse. Molto interessante è poi l’o-
biettivo di tenere conto delle diversità nelle speranze di
vita per le differenti categorie di lavoratrici e lavoratori,
superando così l’attuale modalità di adeguamento all’a-
spettativa di vita che mette sullo stesso piano ogni tipolo-
gia di lavoro.

LA SCUOLA DI TUTTI
Prof. Pietro Bacecchi - Dirigente

 scolastico Istituto Comprensivo
 Crema 2

Nuovo anno scolastico all’Istituto Comprensivo Crema 2 - LA BUONA SCUOLA

La vita continua, il tempo procede ve-
loce e gli anni si susseguono con ritmo
incalzante.

Nella scuola poi la scansione breve set-
tembre-giugno sembra imprimere ulte-
riore accelerazione a un fenomeno natu-
rale che già di per sé non può essere arre-
stato. D’altra parte tutto scorre, termina e
reinizia, in una girandola di emozioni che
colorano il prima, l’adesso e il poi dando
loro la tonalità affettiva dell’incontro con
l’altro.

“L’unica gioia al mondo è cominciare.
E’ bello vivere perché vivere è comincia-
re, sempre, ad ogni istante” (Cesare Pave-
se).

Anche l’Istituto Comprensivo Crema 2
ormai da un mese e mezzo ha riaperto le
porte, che per la verità non aveva lasciato
chiuse nemmeno durante l’estate, a si-
gnificare che la scansione breve tradizio-

nale a noi sta estremamente stretta.
Ora comunque si è tornati a funzionare

a pieno regime, nonostante le difficoltà di
un avvio complicato, che i nuovi mecca-
nismi normativi non hanno certamente
semplificato.

Il curricolare e l’extracurricolare hanno
ripreso a intrecciarsi nel contesto della
seconda annualità da Civic Center che ci
vede impegnati su una pluralità di fronti.

La scuola non può più essere semplice-
mente il luogo in cui si apprendono le di-
scipline routinarie, deve diventare anche
centro di aggregazione di idee, persone,
valori, attività, competenze e laboratorio
di socialità, intraprendenza creativa,
educazione al rispetto, maturità, tolle-
ranza, in quella che per molti versi è una
“flipped society”, una società capovolta
in cui spesso prevale la legge della giun-
gla.

L’offerta formativa messa in campo in-
globa apprendimenti di base, ma anche
sport, musica, arte, teatro, legalità, lotta
alle dipendenze, valorizzazione della ma-
nualità, educazione al benessere, inse-
gnamento dell’inglese attraverso la vei-
colazione delle diverse discipline (CLIL),
attenzione al mondo del volontariato, in-
clusione, ricerca della continuità, svilup-
po digitale, fronteggiamento del disagio,
educazione permanente.

Di mattina, di pomeriggio, di sera, in
un “continuum”di iniziative che tentano
di intercettare tutti i bisogni, senza esclu-
sioni né discriminazioni né prevenzioni
di sorta nei confronti di nessuno.

Ha già ripreso il laboratorio teatrale per
adulti del martedì sera, si avvierà a breve
il modulo aggiuntivo di inglese con inse-
gnante madrelingua, esiste uno spazio
compiti alla Scuola Secondaria, conti-
nuano i corsi di strumento musicale a
orientamento bandistico e non e molto
altro ancora prenderà il via nelle prossi-
me settimane, in un rapporto di prossi-
mità al territorio e alla città che vogliamo
valorizzare in ogni possibile articolazio-
ne.

Alcuni nostri alunni hanno partecipato

a Cremona alla gara a valenza inclusiva di
Parasport, sabato 22 ottobre al Teatro S.
Domenico il nostro indirizzo musicale ha
contribuito alla realizzazione  del “Con-
certo per Amatrice”, collaboreremo pre-
sto con i Pantelù per costruire un Natale
dal volto umano a bambini e anziani.
“Dal volto umano”: sì, vogliamo essere
così, per ritagliare su misura per ciascuno
un abito cognitivo, emotivo, affettivo, re-
lazionale che non debba passare ogni
settimana dal sarto perché troppo largo o
troppo stretto con difetti plurimi, ma cal-
zi a pennello, pur nella disponibilità ai ri-
tocchi necessari nel caso di cambiamen-
to di taglia per motivi evolutivi.

Siamo pertanto pronti a proseguire la
marcia in continuità, con la perseveranza
del viaggiatore esperto e nel contempo
con la curiosità dell’esploratore, perché
da questa sinergia nasca la “buona scuo-
la”, che non cammina mai sulle parole dei
politici ma sempre con le gambe delle
persone che ogni giorno lavorano con
abnegazione.

“Bisogna ritornare sui passi già dati,
per ripeterli e per tracciarvi a fianco nuo-
vi cammini. Bisogna ricominciare il viag-
gio. Sempre” (José Saramago).
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SAN DOMENICO Regia di Alessandro Gassmann per la prima serata

Attesa in città per il pri-
mo spettacolo della sta-
gione di prosa al teatro S.
Domenico. Sta infatti per
partire una nuova, ricca
stagione e sarà “Qualcuno
volò sul nido del cuculo” lo
spettacolo che aprirà, il
prossimo 6 novembre, la
rassegna 2016/2017. Un
nome prestigioso alla re-
gia: Alessandro Gas-
smann. Il romanzo da cui
è tratto, scritto da Ken Ke-
sey, venne pubblicato nel
1962 dopo che l’autore la-
vorò come volontario in
un ospedale psichiatrico
californiano e racconta la
vita dei pazienti di un
ospedale psichiatrico sta-
tunitense e il trattamento
coercitivo a loro riservato.
Una decina di anni dopo
DaleWasserman realizzò a
Broadway un adattamento
scenico che a sua volta
ispirò l’omonimo film di
Miloŝ Forman, reso famo-
so anche per l’interpreta-
zione dell’attore Jack Ni-
cholson. Lo scrittore par-
tenopeo Maurizio De Gio-
vanni ne ha rielaborato
ora il testo, calandolo in
una realtà spazio tempo-
rale più vicina ai nostri
tempi, senza però tradirne
lo spirito più profondo. La
trama si sviluppa sul palco
nell’ospedale psichiatrico

giudiziario di Aversa e par-
la il napoletano dei quar-
tieri spagnoli mentre il
1982 è l’anno dell’ambien-
tazione in scena, proprio
durante i mondiali di Spa-
gna vinti dagli azzurri.
Molti i temi scottanti che
emergono: diversità, coer-
cizione, obblighi, libertà,
ribellione, anticonformi-
smo, ingiustizie e crudeltà.
Una fine tragica ed un ri-
scatto ne fanno una pièce
unica ed interessante. Lo
spettacolo ha debuttato lo

scorso anno ed è prodotto
dalla Fondazione Teatro di
Napoli, Teatro Bellini. Nu-
trito il gruppo degli attori
in scena diretti con “ele-
ganza e passione” da Ales-
sandro Gassmann: Mauro
Marino, Marco Cavicchio-
li, Giacomo Rosselli, Alfre-
do Angelici, Giulio Federi-
co Janni, Daniele Marino,
Antimo Casertano, Gilber-
to Gliozzi, Gabriele Grani-
to, Giulia Merelli. Il regista
italo-franco-tedesco, nato
a Roma nel 1965, è attore

apprezzato e premiato in
campo cinematografico,
televisivo e teatrale; presta
e ha prestato la sua imma-
gine al mondo della moda,
della conduzione, della
pubblicità; dal 2010 è di-
rettore del Teatro stabile
delVeneto e nel 2013 ha ri-
cevuto il Premio France-
sco Laudadio per la mi-
glior opera prima con il
film “Razzabastarda”. Im-
pegnato nel sociale, è da
tempo testimonial di Am-
nesty International.

Riprende la stagione di prosa
di Paola Adenti

Un'opera di

LUTTO
Sergio Lini, un ricordo
Sergio Lini, gior-

nalista, ottanta-
cinque anni, il me-
se scorso se n’è an-
dato per sempre.
La nostra reda-

zione, troppo gio-
vane quando Ser-
gio era “la prima
firma” delle pagine
cremasche della
Provincia, lo ricor-
da oggi solo per i
suoi sapidi pezzi di
storia locale che
con poche speran-
ze glieli avevamo
chiesto.
Invece lui ci ave-

va risposto sì con
entusiasmo e per
più di tre anni,
ognimese la sua attesa rubrica ha arricchito le nostre
pagine.
Lini non èmai passato dai nostri uffici, i luoghi del-

le nostre consegne (all’inizio ancora fogli battuti a
macchina) erano quelli dove oramai il maestro ama-
va stare coi suoi amici. Più di tutti il Rumì di piazza
Trento e Trieste.
Era lì, tra i suoi compagni che gli riconoscevano il

suo antico ruolo, che Sergio dava ancora il meglio:
bastava chiedere.
Date, nomi, retroscena. Sergio Lini regalava la “sto-

ria minima” della nostra città e dei suoi personaggi
con lucidità e dovizia, distacco e caustiche annota-
zioni. Si capiva che sapeva, forse più di quel che rac-
contava.
Con Lini, se n’è andato un maestro di giornalismo.

Oggi, la nostra redazione, che si onora di averlo avu-
to, seppur per breve tempo suo collaboratore, gli ren-
de omaggio. Con lui se va un pezzo di quella storia
che lui tanto amava, ma che, ahimé, oggi non sarà lui
a raccontare.
Alla sua amata famiglia, le nostre più sincere con-

doglianze.

Ecco le fotografie
della "Cena della Festa"
con i volontari della Festa
de l'Unità di Ombrianello
2016. La cena si è tenuta
nella serata di venerdì 21
ottobre presso l'agriturismo Ca' del Facco a Salvirola
e ha visto la partecipazione di oltre 200 persone.
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Il Crema vola e fa sognare, anzi ha praticamente già un piede nel... Cnd
Un attaccante, nella

fattispecie sua maestà
Marrazzo che potrebbe
tranquillamente giocare
in serie A.
Una società decisa-

mente d’avanguardia

con un centro sportivo,
moderno, sociale (nel
senso che dà anche uno
sguardo e un’opportuni-
tà ai portatori di qual-
che handicap), funzio-
nale e in pieno centro

storico.
Un presidente: Enrico

Zucchi, già “Cremasco
dell’Anno” animato da
una mostruosa voglia di
derby.
Un allenatore: il neo

arrivato, al posto dell’e-
sonerato Montanini,
Sergio Porrini che sino a
qualche settimana fa ha
lavorato nello staff tec-
nico dell’Atalanta e che
… è preparatissimo e sa

il fatto suo. Un inno
(bravo Paolo Cella) da
far invidia alla Juventus.
Una rosa globale

quantomeno da Cnd.
Insomma: l’Ac Crema
1908, partita benissimo

in questo primo scorcio
stagionale, fa sul serio
ed è la candidata ideale
per stravincere il suo
campionato d’Eccellen-
za macinando record su
record.

CALCIO/2 Un inizio stagione da incorniciare, entusiasmante e appassionante

Edoardo Marcarini, a
Cristian Carletti, bomber
della Pergolettese, sul si-
to internet, caro ai cal-
ciofili, gianlucadimar-
zio.com, nei giorni scorsi
ha “regalato” un interes-
sante, romantico, poeti-
co articolo intervista.
Sì poiché il buon Car-

letti, calcisticamente for-
giatosi nella Cremonese,
ecco causa una tipica
storia di football - show

- business – moderno,
nonostante la giovane
età e le indubbie doti,
l’anno scorso, col calcio
ha rischiato addirittura
di smettere, ma per for-
tuna, grazie all’annata,
sabatica, vissuta in Terza
categoria nella squadra
del suo paese, l’appas-
sionato, caldo e sangui-
gno attaccante, ecco ha
tenuto duro e oggi, con
la Pergolettese lanciatis-

sima, prima, a punteggio
pieno in classifica, è il
protagonista di una sto-
ria meravigliosa, da …
“Lega Pro” che comun-
que vada sarà, o meglio,
già è un successo.
Intanto i gialloblù col

piglio da leader hanno
iniziato l’annata, una
compagine quella cre-
masca allenata da Curti
che, oltre a lottare sem-
pre su ogni pallone è pu-

re brava, abile e bella da
vedere nel proporre gio-
co. Insomma, da qualsia-
si latitudine si inquadri,
questo primo scorcio
stagionale “canarino” è
da incorniciare che i
Curti Boys (l’allenatore
lodigiano è bravissimo)
entusiasmano ed appas-
sionano il popolo canni-
bale.
Una tifoseria gasata

giustamente anche e so-

prattutto oltre che dai ri-
sultati, dal nuovo sprint
(leggasi corso) societario
imposto dall’avvento alla
presidente dell’impren-
ditore (e mecenate spor-
tivo) Massimiliano Mari-
nelli, ragazzo in gamba
(e milanista rock), entu-
siasta e propositivo che
ci mette sempre faccia,
cuore e portafoglio. Ergo
chapeau Pergolettese e
avanti tutta.

Favola, nella favola: la bella storia
del bomber Carletti nella sua Pergolettese

VOLLEY

Successo per il Torneo
Taverna: tutti i risultati

Sta per concludersi il Torneo Taverna,
l’appuntamento cremasco dedicato al vol-
ley. All’appello manca solo la pallavolo
giovanile "Stelle del volley"Memorial Pao-
lo Zanini. Le date saranno comunicate a
breve.
All'Hypo Tirol Innsburg va il 35esimo

Trofeo Taverna per squadre di Super Lega
A1 maschile. Nella partita secca contro il
Powervolley Milano, gli austriaci l’hanno
spuntata 3 a 2 sulla milanesi.
Il torneo riservato alla categoria D fem-

minile ha visto salire sul podio più alto le
pallavoliste del New volley Ripalta che
hanno avuto lameglio sulle ragazze dell’A-
gnadello. Terzo posto Pizzighettone, quar-
to Spino d’Adda.
Molto combattuta la finale per il primo e

il secondo posto della Coppa Crelo, riser-
vata alle squadre di prima e seconda divi-
sione femminile. In campo le cremasche

della Polisportiva CR81 di Credera e le lo-
digiane delVolley Codogno. Risultato fina-
le 2 a 3 per le lodigiane. Terzo posto per
Amatori Monte Cremasco, quarto per la
PiadenaVolley.
Giù il sipario anche sul torneo di B2

Femminile svoltosi interamente al Pala
Coim di Offanengo. La finale per il terzo e
quarto posto è stata vinta dalle lodigiane
del Volley Marudo per 3 a 1 sul Busnago
volleyball team. Primo posto per il Volley
Offanengo 2011, secondo per le orobiche
del Brembo volley team
Infine ecco la classifica del IX Memorial

Roberto Polloni, riservato alla serie C Fem-
minile:
1° Capergnanica volley
2°Volley CremaDuepuntozero
3°Volley Soresinese
4° Pallavolo Castelleone
Appuntamento al prossimo anno!

BENEFICIENZA

'Partita del cuore': incasso
di 20mila euro per Anffas

Mercoledì 12 ottobre la Nazionale Can-
tanti e i Campioni dello Sport hanno riem-
pito lo Stadio Voltini. Tanti i volti noti del
mondo dello spettacolo e dello sport che
hanno voluto essere a Crema per disputa-
re la “Partita del cuore”: da Moreno a Roc-
co Hunt e Lorenzo Fragola, al campione
interista Javier Zanetti.
Una partita terminata 4 a 4 con doppiet-

ta diMoreno, ReginaBaresi (figlia del gran-
de Beppe), ed Enrico Ruggeri. Per i cam-
pioni dello sport hanno fatto gol il crema-
sco Michele Rota, Dario Hubner e Alessio
Tacchinardi con una splendida doppietta.
I veri vincitori dell’evento sono stati pe-

rò la solidarietà e lo sport. Ben 20.000 euro
di incasso che sarà interamente destinato
alla onlus Anffas di Crema.
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